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ETS e trasporto marittimo: l'Italia chiede correttivi urgenti. Tardino: "Transizione sì, ma
senza penalizzare i porti"

Il commissario dell'AdSP Tardino: "Gli obiettivi della transizione ecologica

vanno coniugati con la salvaguardia della competitività del sistema portuale e

della continuità territoriale per le isole maggiori". Il tema dell'ETS applicato al

trasporto marittimo è al centro del dibattito europeo. L'estensione del sistema

europeo di scambio delle quote di emissione allo shipping è considerata una

norma che penalizza l'economia europea, incidendo sulla competitività di flotte

La Voce dell Isola

Primo Piano
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norma che penalizza l'economia europea, incidendo sulla competitività di flotte

e porti UE. In assenza di un analogo sistema globale, la misura genera

distorsioni di mercato, con effetti sui traffici marittimi e sull'attrattività degli

scali europei rispetto a quelli extra-UE. Anche la European Sea Ports

Organisation (ESPO), con la segretaria generale Isabelle Ryckbost , ha

espresso preoccupazione, presentando a Bruxelles i primi risultati

dell'Osservatorio EU ETS dei Puertos del Estado spagnoli, durante un

incontro al quale ha partecipato il commissario straordinario dell'Autorità di

Sistema portuale del Mare di Sicilia occidentale, Annalisa Tardino. Lo studio

rileva un aumento significativo e anomalo delle attività nei porti non UE

prossimi all'Europa e analizza le possibili ricadute sulla competitività dei porti

europei e i rischi di rilocalizzazione delle emissioni, in vista della revisione del quadro normativo ETS per il 2026. "Il

lavoro dell'Osservatorio spagnolo - ha dichiarato il commissario straordinario Tardino, intervenendo nel dibattito

anche in rappresentanza di Assoporti, l'associazione dei porti italiani, su incarico del presidente Roberto Petri -

rappresenta un autentico passo avanti. Si tratta di un lavoro più completo rispetto a quello realizzato dalla

Commissione europea, che ho ritenuto incompleto. Ora dobbiamo concentrare i nostri sforzi sulle soluzioni relative al

trasbordo. Su questo punto desidero essere chiara: estendere il perimetro della regola delle trecento miglia nautiche

non è una soluzione efficace. Non funziona". "Abbiamo bisogno - ha proseguito Tardino - di strumenti più incisivi e

concreti, a partire da una deroga che l'Italia ha richiesto più volte. C'è poi un ultimo tema che non possiamo ignorare:

nel nostro Paese affrontiamo un grave problema legato ai collegamenti con le isole maggiori e al sistema delle

Autostrade del Mare, nonché allo Short Sea Shipping, dove l'Italia è leader mondiale. Tutti aspetti non coperti dallo

studio spagnolo: anche su questi fronti, quindi, sono necessarie misure correttive adeguate. Non c'è più tempo da

perdere: dobbiamo agire rapidamente e con determinazione. Gli obiettivi della transizione ecologica vanno coniugati

con la salvaguardia della competitività del sistema portuale e della continuità territoriale". Nella foto, TARDINO -

RYCKBOST.

https://www.lavocedellisola.it/2026/02/ets-e-trasporto-marittimo-litalia-chiede-correttivi-urgenti-tardino-transizione-si-ma-senza-penalizzare-i-porti/
https://www.lavocedellisola.it/2026/02/ets-e-trasporto-marittimo-litalia-chiede-correttivi-urgenti-tardino-transizione-si-ma-senza-penalizzare-i-porti/
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Laguna di Venezia, firmato il Patto per le azioni di ripristino ecologico

VENEZIA È stato siglato, nella sede dell'Autorità per la Laguna di Venezia, il

Patto per le azioni di ripristino ecologico della Laguna di Venezia, documento

di impegno condiviso volto a rafforzare la collaborazione tra istituzioni,

comunità scientifica, organizzazioni della società civile e cittadini per

accrescere la resilienza degli ecosistemi lagunari. Gli enti primi firmatari del

Patto sono: Autorità per la Laguna di Venezia (Presidente: Roberto

Rossetto) Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale

Porti di Venezia e Chioggia (Presidente: Matteo Gasparato) CORILA

Consorzio per il coordinamento delle ricerche inerenti il sistema lagunare di

Venezia (Presidente: Francesco Musco) CMCC - Centro Euro-Mediterraneo

sui Cambiamenti Climatici (Presidente: Antonio Navarra) L'iniziativa nasce

nell'ambito del progetto europeo REST-COAST Large-scale RESToration of

COASTal ecosystems through rivers-to-sea connectivity (Horizon 2020

Green Deal) e rappresenta uno dei principali risultati in termini di strumenti di

governance. Un nuovo modello di governance Il Patto è concepito come

strumento di indirizzo per accompagnare nel medio-lungo periodo le politiche

e le pratiche di ripristino ecologico, in coerenza con il Green Deal europeo e con le strategie per la biodiversità e

l'adattamento ai cambiamenti climatici. Il documento promuove una transizione della governance lagunare fondata su:

cooperazione istituzionale stabile; integrazione tra competenze tecnico-scientifiche e responsabilità decisionali;

monitoraggio continuo degli interventi e dei loro effetti su biodiversità e servizi ecosistemici. Nel percorso è coinvolta

anche la società civile attraverso un tavolo permanente di confronto dedicato al ripristino lagunare (CORE-PLAT), che

contribuisce alla definizione delle priorità, alla condivisione delle conoscenze e alla valutazione degli esiti delle azioni

intraprese, rafforzando la dimensione partecipativa delle scelte. Porto e tutela ambientale Il Patto mira inoltre a

integrare le buone pratiche di ripristino elaborate nel progetto REST-COAST nella programmazione e nei capitolati

tecnici degli interventi presenti e futuri in laguna. "Venezia è il suo porto e il porto è Venezia. Questo significa che la

tutela della laguna e lo sviluppo della portualità non sono obiettivi alternativi, ma parti di una stessa responsabilità

istituzionale", ha dichiarato Matteo Gasparato, presidente dell'Autorità di Sistema portuale del Mare Adriatico

Settentrionale. Gasparato ha sottolineato come la laguna sia un ambiente modellato da oltre mille anni di interventi

antropici e come oggi sia necessario proseguire questo percorso con strumenti tecnologici e scientifici adeguati al

XXI secolo. In questa prospettiva si inseriscono i progetti di escavo manutentivo attualmente in valutazione

ambientale, sviluppati nell'ambito del progetto Channeling, con l'obiettivo di incrementare l'accessibilità nautica

tutelando al contempo l'ecosistema. Gli interventi, ha aggiunto, puntano alla gestione dei flussi idrodinamici, alla

corretta collocazione dei sedimenti e alla realizzazione di strutture

Messaggero Marittimo

Venezia
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morfologiche capaci di ridurre i fenomeni erosivi e ristabilire un equilibrio più coerente tra canali navigabili e barene,

in un'ottica di manutenzione attiva e riequilibrio morfologico della Laguna.

Messaggero Marittimo

Venezia
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Il rigassificatore al largo di Ravenna sarà protetto da una diga frangiflutti

L'Authority annuncia: è stato varato il primo cassone prefabbricato

RAVENNA. L'impianto di rigassificazione offshore localizzato al largo della

costa di Ravenna avrà una diga frangiflutti a protezione: è stato varato il primo

dei cassoni cellulari prefabbricati che costituiranno il corpo della diga. A darne

notizia è l'Authority ravennate segnalando che «il cassone è stato realizzato

nell'area di cantiere in penisola Trattaroli, con l'impiego del bacino galleggiante

Kugira II». Completate le lavorazioni, quest'ultimo - viene fatto rilevare - è

stato «parzialmente affondato, fino al raggiungimento della quota idonea, per

consentire il galleggiamento del cassone e la sua conseguente fuoriuscita».

Dal quartier generale dell'istituzione portuale si puntualizza che la diga sarà

«lunga 880 metri e larga 22, e sorgerà ad oltre 8 chilometri dalla linea di

costa». Stiamo parlando di «un'opera da 200 milioni di euro» che sarà

«realizzata dal raggruppamento di imprese, con capogruppo/mandataria Rcm

Costruzioni (che ha realizzato anche lo stesso terminal Trattaroli, nell'ambito

dei lavori del Ravenna Port Hub) con gli spagnoli di Acciona come mandanti».

È da aggiungere che le operazioni di varo hanno visto l'impiego di tutti i servizi

tecnico-nautici del porto di Ravenna: piloti, rimorchiatori ed ormeggiatori hanno svolte le proprie attività secondo le

direttive impartite dalla locale Capitaneria di Porto. Al termine delle operazioni - viene messo in rilievo - «il cassone,

con l'impiego di due rimorchiatori, è stato ormeggiato lungo la banchina Trattaroli Est, in attesa di essere

successivamente trasportato fino alla destinazione definitiva, a protezione del rigassificatore, al largo della costa

ravennate, dove sarà affondato e zavorrato».

La Gazzetta Marittima

Ravenna

https://www.lagazzettamarittima.it/2026/02/21/il-rigassificatore-al-largo-di-ravenna-sara-protetto-da-una-diga-frangiflutti/
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La ZLS dell'Emilia-Romagna: semplificazione delle regole e incentivi

Confronto tra istituzioni, industria e logistica venerdì 27 febbraio al convegno

promosso da Economia Pulita per fare il bilancio dei primi mesi della Zls, le

prospettive future, le proposte degli stakeholder 21 febbraio 2026 - ravenna -

La ZLS - Zona Logistica Semplificata dell'Emilia-Romagna, a più di un anno

dalla sua istituzione e a poco più di sette mesi dall'avvio dei lavori del

Comitato di indirizzo, è chiamata il prossimo 27 febbraio a guardarsi allo

specchio, analizzare i passi compiuti e le strategie per il futuro, nell'ambito di

un convegno promosso da Economia Pulita e ospitato dall'Autorità Portuale di

Ravenna. Il porto di Ravenna, con traffici merci in decisa crescita (+18,6% a

gennaio rispetto allo stesso mese del 2025), una particolare vocazione nel

segmento delle materie prime solide con 5,7 milioni di tonnellate trasportate

nei primi 6 mesi del 2025 (+ 10,8% rispetto allo stesso periodo del 2024), è

l'elemento propulsore della ZLS dell'Emilia-Romagna che, in linea con il quadro

normativo nazionale, incentiva l'insediamento delle attività produttive nelle aree

retroportuali facendo leva, tra l'altro, sulla semplificazione amministrativa e il

credito d'imposta. La ZLS dell'EmiliaRomagna, come le altre costituite

nell'Italia centro settentrionale, rappresenta quindi uno strumento fondamentale per sostenere lo sviluppo delle aree

portuali e retroportuali, attrarre investimenti, rilanciare la competitività delle attività produttive e della logistica e

costituire un volano di crescita per l'intero territorio regionale. Tuttavia, ed è proprio una delle finalità del Convegno di

Ravenna, La ZLS, per esprimere fino in fondo le sue potenzialità necessita di un costante dialogo tra tutti gli attori

coinvolti come afferma Francesco Montanari, professore di diritto tributario e coordinatore scientifico di Economia

Politica il quale, anticipando uno dei temi del suo intervento del prossimo 27 febbraio, così prosegue: Siamo convinti

che occorra valutare anche l'adozione di alcune ulteriori leve di natura fiscale, correlate a investimenti, soprattutto

delle Autorità portuali, che abbiano finalità di efficienza e sostenibilità, realizzando così un percorso ancora più

virtuoso per le ZLS regionali. Il Convegno, aperto dal sindaco di Ravenna, Alessandro Barattoni, e chiuso da un

intervento dell'Assessora regionale all'Ambiente, Mobilità, Trasporti e Infrastrutture, Irene Priolo, coinvolgerà

istituzioni e amministratori pubblici, tecnici e rappresentanti delle imprese offrendo l'opportunità di confrontarsi e

allineare la visione del decisore pubblico alle esigenze del mondo imprenditoriale, degli operatori della logistica e dei

cittadini. © copyright Porto Ravenna News.

PortoRavennaNews

Ravenna

https://www.portoravennanews.com/articolo/3575/La-ZLS-dell-Emilia-Romagna-semplificazione-delle-regole-e-incentivi
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Muro di gomma nel porto di Ravenna (e nelle istituzioni)

Redazione Italia

Come Coordinamento popolare contro i traffici di armi nel porto di Ravenna,

vogliamo denunciare il muro di gomma, di reticenza e silenzio che copre la

nostra richiesta di trasparenza. Il comitato di gestione dell'autorità portuale,

dove siedono rappresentanti del comune (Tomaso Triossi) e della regione

(Luca Coffari), riunitosi il 5 febbraio scorso, non ci ha più degnato di una

risposta né di un incontro. Silenzio totale. Le nostre domande sono chiare:

cosa sta facendo il comitato di gestione per chiedere l'uscita dal progetto

Undersec o l'espulsione degli enti israeliani? Cosa risponde alla nostra

richiesta di un osservatorio sui traffici di armi? Perché si continuano a far

passare armi verso Israele e merci verso le colonie illegali? Nonostante

nell'autunno 2025 il Consiglio comunale abbia approvato un OdG nel quale

impegnava l'Amministrazione ad attivarsi in tutte le competenti sedi

istituzionali, al fine di garantire il pieno rispetto della legge 185/90 e ad

adottare tutti i provvedimenti necessari, anche di natura ispettiva e di controllo,

per impedire il transito di armamenti attraverso il porto di Ravenna (..) e a

chiedere l'estromissione di Israele () dal progetto Undersec, nulla da allora è

stato fatto. Il Sindaco Alessandro Barattoni non risponde alle domande della giornalista Linda Maggiori (nostra

redattrice, NdR) né (da quanto sappiamo) all'interrogazione del consigliere Nicola Staloni, depositata a novembre

2025, che chiedeva aggiornamenti sulla modifica del codice etico Sapir. Sono passati quasi 3 mesi e tutto tace. Non

è un buon segno quando un sindaco non risponde a giornalisti e consiglieri. Intanto almeno un altro carico di armi è

partito dal porto di Ravenna, a dicembre 2025 (scoperto dal Movimento dei giovani palestinesi), e diretto alla Elbit. E

chissà quanti altri. Senza parlare dei traffici continui di merci verso le colonie illegali israeliane, trasportati dalle navi

MSC. Secondo il report dei Giovani Palestinesi, tutti i 14 carichi partiti dall'Italia nel 2025 sono partiti dal porto di

Ravenna, contribuendo all'espansione delle colonie illegali, condannate anche dall'Onu. Pesantissima cortina di

silenzio anche da parte delle Dogane: il 13 gennaio 2026, la giornalista Linda Maggiori , aveva fatto istanza di

accesso generalizzato agli atti, per acquisire le seguenti informazioni: la quantità di materiale bellico e componenti di

armamenti partiti dal porto di Ravenna nel 2025 divisi per export-transito. Ad oggi infatti, grazie alla Capitaneria di

porto, conosciamo solo le munizioni e gli esplosivi partiti (in quanto merci pericolose), ma non sappiamo quanti

componenti di armi, carri armati, aerei da guerra, forgiati, (non considerati merci pericolose) sono stati imbarcati a

Ravenna. Ebbene tale istanza, di interesse pubblico, che non viola nessuna privacy aziendale riferendosi a dati

aggregati, è stata rigettata dalle Dogane della Romagna con motivazioni assurde, addirittura citando in modo

sbagliato la legge 185/90 che invece ha introdotto un regime di trasparenza sul traffico
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di armi. Scrivono le Dogane nell'istanza di rigetto: Le informazioni concernenti i materiali di armamento rientrano in

ambiti soggetti a specifici regimi di riservatezza e segretezza, ai sensi della Legge 9 luglio 1990, n. 185 (Norme sul

controllo dell'esportazione, importazione e transito dei materiali di armamento). Le Dogane sottolineano poi il vero

motivo: i dati concernenti l'esportazione e il transito di materiali d'armamento non possono essere oggetto di

ostensione in quanto queste informazioni comportano un pregiudizio concreto alla sicurezza nazionale, alla sicurezza

pubblica e alle relazioni internazionali dello Stato. Ciò anche in ragione dell'ampliato regime di pubblicità connesso

all'istituto dell'accesso civico generalizzato. Probabilmente alludono al fatto che Israele e altri stati beneficiari di tali

armi potrebbero lamentarsi con l'Italia (o forse si sono già lamentati) del regime di pubblicità dato a tali transiti?

Probabilmente temono anche che i dati reali possano far crescere il movimento di portuali che si oppongono al

traffico? Tutto questo silenzio, tutta questa paura a svelare i veri dati, ci fa capire come Ravenna sia ancora al centro

del traffico di armi verso Israele e verso altri Stati e non abbia nessuna intenzione di cambiare, anche per le direttive

che vengono dal governo nazionale. Il sindaco di Ravenna, la presidente della Provincia nonché Sindaco di Russi e il

presidente della Regione Emilia-Romagna che in un primo momento si erano fatti paladini di una riscossa

antimilitarista, (con una buona dose di retorica e ipocrisia), ora si trincerano dietro il silenzio. Forse si spera che la

cittadinanza dimentichi? La nostra ricerca però va avanti, faremo riesame e andremo fino al Tar per ottenere i dati. E

continuiamo a chiedere un incontro con il presidente dell'autorità portuale, con il comitato di gestione e con il sindaco

di Ravenna. É ora che tutti in Italia mettano al primo posto il diritto internazionale che condanna il Genocidio e

l'Occupazione. C'è poco da festeggiare nell'aumento del traffico del porto di Ravenna tra il 2023 e il 2025, perché

quell'aumento di traffico è insanguinato e complice diretto di crimini contro l'umanità. Ribadiamo inoltre la nostra più

totale solidarietà ai 32 denunciati per la manifestazione pacifica del 28 novembre, che ha portato al temporaneo (2

ore) blocco del porto di Ravenna. Ostetriche, studenti, cittadine e cittadini incensurati sono stati raggiunti in queste

settimane da notifiche e rischiano fino a due anni di carcere. A Ravenna insomma si continua a criminalizzare la

protesta, mentre si normalizza il traffico di armi e il sostegno al genocidio, nel silenzio imbarazzato delle istituzioni.

Coordinamento popolare contro i traffici di armi nel porto di Ravenna.
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Traffico di armi al porto, il Coordinamento attacca: "Istituzioni in silenzio e dati negati
dalle Dogane"

Il Coordinamento popolare contro i traffici di armi nel porto di Ravenna

interviene pubblicamente per denunciare quella che definisce una "cortina di

silenzio" da parte delle istituzioni locali e degli enti di controllo. Al centro della

contestazione vi è la mancanza di risposte alle richieste di incontro e

trasparenza presentate all'Autorità di Sistema Portuale e all'Amministrazione

comunale, nonostante gli impegni assunti dal Consiglio comunale nell'autunno

2025. "Vogliamo denunciare il muro di gomma, di reticenza e silenzio che

copre la nostra richiesta di trasparenza - si legge in una nota -. Il comitato di

gestione dell'autorità portuale, dove siedono rappresentanti del comune

(Tomaso Triossi) e della regione (Luca Coffari), riunitosi il 5 febbraio scorso,

non ci ha più degnato di una risposta né di un incontro. Silenzio totale. Le

nostre domande sono chiare: cosa sta facendo il comitato di gestione per

chiedere l'uscita dal progetto Undersec o l'espulsione degli enti israeliani?

Cosa risponde alla nostra richiesta di un osservatorio sui traffici di armi?

Perché si continuano a far passare armi verso Israele e merci verso le colonie

illegali?". "Nonostante nell'autunno 2025 il Consiglio comunale abbia

approvato un OdG nel quale impegnava l'Amministrazione ad 'attivarsi in tutte le competenti sedi istituzionali, al fine di

garantire il pieno rispetto della legge 185/90 e ad adottare tutti i provvedimenti necessari, anche di natura ispettiva e

di controllo, per impedire il transito di armamenti attraverso il porto di Ravenna (..) e a chiedere l'estromissione di

Israele (...) dal progetto Undersec', nulla da allora è stato fatto - continua il Coordinamento -. Il sindaco Alessandro

Barattoni non risponde alle domande della giornalista Linda Maggiori né (da quanto sappiamo) all'interrogazione del

consigliere Nicola Staloni, depositata a novembre 2025, che chiedeva aggiornamenti sulla modifica del codice etico

Sapir". "Sono passati quasi 3 mesi e tutto tace. Non è un buon segno quando un sindaco non risponde a giornalisti e

consiglieri. Intanto, almeno un altro carico di armi è partito dal porto di Ravenna a dicembre 2025 (scoperto dal

Movimento dei giovani palestinesi), e diretto alla Elbit - spiega la nota -. E chissà quanti altri. Senza parlare dei traffici

continui di merci verso le colonie illegali israeliane, trasportati dalle navi Msc. Secondo il report dei Giovani

Palestinesi, tutti i 14 carichi partiti dall'Italia nel 2025 sono partiti dal porto di Ravenna, contribuendo all'espansione

delle colonie illegali, condannate anche dall'Onu". "Pesantissima cortina di silenzio anche da parte delle Dogane: il 13

gennaio 2026, la giornalista Linda Maggiori, aveva fatto istanza di accesso generalizzato agli atti, per acquisire le

seguenti informazioni: 'la quantità di materiale bellico e componenti di armamenti partiti dal porto di Ravenna nel 2025

divisi per export-transito'. A oggi infatti, grazie alla Capitaneria di porto, conosciamo solo le munizioni e gli esplosivi

partiti (in quanto merci pericolose),
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ma non sappiamo quanti componenti di armi, carri armati, aerei da guerra, forgiati, (non considerati merci

pericolose) sono stati imbarcati a Ravenna". "Ebbene tale istanza, di interesse pubblico, che non viola nessuna

privacy aziendale riferendosi a dati aggregati, è stata rigettata dalle Dogane della Romagna con motivazioni assurde,

addirittura citando in modo sbagliato la legge 185/90 che invece ha introdotto un regime di trasparenza sul traffico di

armi. Scrivono le Dogane nell'istanza di rigetto: 'Le informazioni concernenti i materiali di armamento rientrano in

ambiti soggetti a specifici regimi di riservatezza e segretezza, ai sensi della Legge 9 luglio 1990, n. 185'. Le Dogane

sottolineano poi il vero motivo: 'i dati concernenti l'esportazione e il transito di materiali d'armamento non possono

essere oggetto di ostensione, in quanto queste informazioni comportano un pregiudizio concreto alla sicurezza

nazionale, alla sicurezza pubblica e alle relazioni internazionali dello Stato. Ciò anche in ragione dell'ampliato regime

di pubblicità connesso all'istituto dell'accesso civico generalizzato'". "Probabilmente alludono al fatto che Israele e altri

stati beneficiari di tali armi potrebbero lamentarsi con l'Italia (o forse si sono già lamentati) del 'regime di pubblicità'

dato a tali transiti? Probabilmente temono anche che i dati reali possano far crescere il movimento di portuali che si

oppongono al traffico? Tutto questo silenzio, tutta questa paura a svelare i veri dati, ci fa capire come Ravenna sia

ancora al centro del traffico di armi verso Israele e verso altri stati e non abbia nessuna intenzione di cambiare, anche

per le direttive che vengono dal governo nazionale - afferma il Coordinamento -. Il sindaco di Ravenna, la presidente

della Provincia nonché sindaco di Russi e il presidente della Regione Emilia-Romagna che in un primo momento si

erano fatti paladini di una riscossa antimilitarista (con una buona dose di retorica e ipocrisia), ora si trincerano dietro il

silenzio. Forse si spera che la cittadinanza dimentichi?". "La nostra ricerca però va avanti, faremo riesame e andremo

fino al Tar per ottenere i dati. E continuiamo a chiedere un incontro con il presidente dell'autorità portuale, con il

comitato di gestione e con il sindaco di Ravenna. E' ora che tutti in Italia mettano al primo posto il diritto

internazionale che condanna il genocidio e l'occupazione. C'è poco da festeggiare nell'aumento del traffico del porto

di Ravenna tra il 2023 e il 2025, perché quell'aumento di traffico è insanguinato e complice diretto di crimini contro

l'umanità. Ribadiamo, inoltre, la nostra più totale solidarietà ai 32 denunciati per la manifestazione pacifica del 28

novembre, che ha portato al temporaneo (2 ore) blocco del porto di Ravenna. Ostetriche, studenti, cittadine e cittadini

incensurati sono stati raggiunti in queste settimane da notifiche e rischiano fino a due anni di carcere", conclude la

nota.
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Porto di Ravenna, polemica sui transiti verso Israele: il Coordinamento contro il traffico di
armi denuncia "Istituzioni immobili"

Un'accusa frontale alle istituzioni locali e agli organi di controllo, con una

richiesta precisa: trasparenza sui traffici di armi in partenza dal porto di

Ravenna. Il "Coordinamento popolare contro i traffici di armi nel porto di

Ravenna" denuncia quello che definisce "un muro di gomma, di reticenza e

silenzio" rispetto alle domande avanzate nelle scorse settimane. Al centro

della contestazione c'è il comitato di gestione dell'Autorità di Sistema Portuale

del Mare Adriatico centro-settentrionale, riunitosi il 5 febbraio. Secondo il

Coordinamento, dall'organismo - in cui siedono anche i rappresentanti di

Comune e Regione - non sarebbe arrivata "né una risposta né un incontro.

Silenzio totale". Le richieste avanzate sono tre: "Cosa sta facendo il comitato

di gestione per chiedere l'uscita dal progetto Undersec o l'espulsione degli enti

israeliani? Cosa risponde alla nostra richiesta di un osservatorio sui traffici di

armi? Perché si continuano a far passare armi verso Israele e merci verso le

colonie illegali?". Il Coordinamento richiama anche un ordine del giorno

approvato nell'autunno 2025 dal Consiglio comunale, con cui l'amministrazione

veniva impegnata ad "attivarsi in tutte le competenti sedi istituzionali, al fine di

garantire il pieno rispetto della legge 185/90 e ad adottare tutti i provvedimenti necessari, anche di natura ispettiva e

di controllo, per impedire il transito di armamenti attraverso il porto di Ravenna () e a chiedere l'estromissione di

Israele () dal progetto Undersec". Secondo gli attivisti, da allora "nulla è stato fatto". Nel mirino anche il sindaco di

Ravenna, Alessandro Barattoni, accusato di non aver risposto né alle domande della giornalista Linda Maggiori né -

"da quanto sappiamo" - all'interrogazione depositata nel novembre 2025 dal consigliere Nicola Staloni sulla modifica

del codice etico Sapir. "Sono passati quasi 3 mesi e tutto tace. Non è un buon segno quando un sindaco non

risponde a giornalisti e consiglieri", si legge nella nota. Il Coordinamento sostiene inoltre che a dicembre 2025

sarebbe partito dal porto di Ravenna "almeno un altro carico di armi", diretto alla Elbit Systems, informazione che

attribuisce al Movimento dei giovani palestinesi. Nel documento si afferma anche che, secondo un report degli stessi

Giovani Palestinesi, tutti i 14 carichi partiti dall'Italia nel 2025 sarebbero transitati dallo scalo ravennate, con

destinazione legata all'espansione delle colonie israeliane, "condannate anche dall'Onu". Un altro punto critico

riguarda l'istanza di accesso civico generalizzato presentata il 13 gennaio 2026 da Linda Maggiori alle Dogane della

Romagna per conoscere "la quantità di materiale bellico e componenti di armamenti partiti dal porto di Ravenna nel

2025 divisi per export-transito". Secondo il Coordinamento, oggi sarebbero noti soltanto i dati relativi a munizioni ed

esplosivi - in quanto merci pericolose - mentre non vi sarebbero informazioni pubbliche su componenti di armi, carri

armati o aerei militari non classificati come tali.
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L'istanza è stata respinta. Nella motivazione, le Dogane richiamano la legge 9 luglio 1990, n. 185, affermando: "Le

informazioni concernenti i materiali di armamento rientrano in ambiti soggetti a specifici regimi di riservatezza e

segretezza, ai sensi della Legge 9 luglio 1990, n. 185 ('Norme sul controllo dell'esportazione, importazione e transito

dei materiali di armamento')". E ancora: "I dati concernenti l'esportazione e il transito di materiali d'armamento non

possono essere oggetto di ostensione in quanto queste informazioni comportano un pregiudizio concreto alla

sicurezza nazionale, alla sicurezza pubblica e alle relazioni internazionali dello Stato. Ciò anche in ragione

dell'ampliato regime di pubblicità connesso all'istituto dell'accesso civico generalizzato". Il Coordinamento contesta

questa interpretazione, sostenendo che la stessa legge 185/90 avrebbe introdotto un regime di trasparenza sul

traffico di armi. Annuncia quindi la volontà di chiedere il riesame del diniego e di ricorrere al Tar per ottenere i dati

richiesti. Nel documento non manca un passaggio politico più ampio: gli attivisti accusano le istituzioni locali e

regionali di essersi trincerate nel silenzio e di non aver dato seguito agli impegni pubblicamente assunti. "La nostra

ricerca però va avanti", affermano, ribadendo la richiesta di un incontro con il presidente dell'Autorità portuale, con il

comitato di gestione e con il sindaco. Infine, il Coordinamento esprime "la più totale solidarietà ai 32 denunciati per la

manifestazione pacifica del 28 novembre", che aveva portato al blocco temporaneo - per circa due ore - del porto di

Ravenna. Secondo quanto riportato, tra i denunciati figurano ostetriche, studenti e cittadini incensurati, che

rischierebbero fino a due anni di carcere. La vicenda riaccende il confronto pubblico su trasparenza, controlli e ruolo

dello scalo ravennate nei traffici internazionali, in un contesto che resta al centro di un acceso dibattito politico e

civile. Comment i.
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Porto di Ravenna, polemica sui transiti verso Israele: il Coordinamento contro il traffico di
armi denuncia Istituzioni immobili

Un'accusa frontale alle istituzioni locali e agli organi di controllo, con una

richiesta precisa: trasparenza sui traffici di armi in partenza dal porto di

Ravenna. Il Coordinamento popolare contro i traffici di armi nel porto di

Ravenna denuncia quello che definisce un muro di gomma, di reticenza e

silenzio rispetto alle domande avanzate nelle scorse settimane. Al centro della

contestazione c'è il comitato di gestione dell'Autorità di Sistema Portuale del

Mare Adriatico centro-settentrionale, riunitosi il 5 febbraio. Secondo il

Coordinamento, dall'organismo in cui siedono anche i rappresentanti di

Comune e Regione non sarebbe arrivata né una risposta né un incontro.

Silenzio totale. Le richieste avanzate sono tre: Cosa sta facendo il comitato di

gestione per chiedere l'uscita dal progetto Undersec o l'espulsione degli enti

israeliani? Cosa risponde alla nostra richiesta di un osservatorio sui traffici di

armi? Perché si continuano a far passare armi verso Israele e merci verso le

colonie illegali?. Il Coordinamento richiama anche un ordine del giorno

approvato nell'autunno 2025 dal Consiglio comunale, con cui l'amministrazione

veniva impegnata ad attivarsi in tutte le competenti sedi istituzionali, al fine di

garantire il pieno rispetto della legge 185/90 e ad adottare tutti i provvedimenti necessari, anche di natura ispettiva e

di controllo, per impedire il transito di armamenti attraverso il porto di Ravenna () e a chiedere l'estromissione di

Israele () dal progetto Undersec. Secondo gli attivisti, da allora nulla è stato fatto. Nel mirino anche il sindaco di

Ravenna, Alessandro Barattoni, accusato di non aver risposto né alle domande della giornalista Linda Maggiori né da

quanto sappiamo all'interrogazione depositata nel novembre 2025 dal consigliere Nicola Staloni sulla modifica del

codice etico Sapir. Sono passati quasi 3 mesi e tutto tace. Non è un buon segno quando un sindaco non risponde a

giornalisti e consiglieri, si legge nella nota. Il Coordinamento sostiene inoltre che a dicembre 2025 sarebbe partito dal

porto di Ravenna almeno un altro carico di armi, diretto alla Elbit Systems, informazione che attribuisce al Movimento

dei giovani palestinesi. Nel documento si afferma anche che, secondo un report degli stessi Giovani Palestinesi, tutti i

14 carichi partiti dall'Italia nel 2025 sarebbero transitati dallo scalo ravennate, con destinazione legata all'espansione

delle colonie israeliane, condannate anche dall'Onu. Un altro punto critico riguarda l'istanza di accesso civico

generalizzato presentata il 13 gennaio 2026 da Linda Maggiori alle Dogane della Romagna per conoscere la quantità

di materiale bellico e componenti di armamenti partiti dal porto di Ravenna nel 2025 divisi per export-transito.

Secondo il Coordinamento, oggi sarebbero noti soltanto i dati relativi a munizioni ed esplosivi in quanto merci

pericolose mentre non vi sarebbero informazioni pubbliche su componenti di armi, carri armati o aerei militari non

classificati come tali. L'istanza è stata respinta. Nella motivazione, le Dogane richiamano la
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legge 9 luglio 1990, n. 185, affermando: Le informazioni concernenti i materiali di armamento rientrano in ambiti

soggetti a specifici regimi di riservatezza e segretezza, ai sensi della Legge 9 luglio 1990, n. 185 (Norme sul controllo

dell'esportazione, importazione e transito dei materiali di armamento'). E ancora: I dati concernenti l'esportazione e il

transito di materiali d'armamento non possono essere oggetto di ostensione in quanto queste informazioni

comportano un pregiudizio concreto alla sicurezza nazionale, alla sicurezza pubblica e alle relazioni internazionali

dello Stato. Ciò anche in ragione dell'ampliato regime di pubblicità connesso all'istituto dell'accesso civico

generalizzato. Il Coordinamento contesta questa interpretazione, sostenendo che la stessa legge 185/90 avrebbe

introdotto un regime di trasparenza sul traffico di armi. Annuncia quindi la volontà di chiedere il riesame del diniego e

di ricorrere al Tar per ottenere i dati richiesti. Nel documento non manca un passaggio politico più ampio: gli attivisti

accusano le istituzioni locali e regionali di essersi trincerate nel silenzio e di non aver dato seguito agli impegni

pubblicamente assunti. La nostra ricerca però va avanti, affermano, ribadendo la richiesta di un incontro con il

presidente dell'Autorità portuale, con il comitato di gestione e con il sindaco. Infine, il Coordinamento esprime la più

totale solidarietà ai 32 denunciati per la manifestazione pacifica del 28 novembre, che aveva portato al blocco

temporaneo per circa due ore del porto di Ravenna. Secondo quanto riportato, tra i denunciati figurano ostetriche,

studenti e cittadini incensurati, che rischierebbero fino a due anni di carcere. La vicenda riaccende il confronto

pubblico su trasparenza, controlli e ruolo dello scalo ravennate nei traffici internazionali, in un contesto che resta al

centro di un acceso dibattito politico e civile.
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«Che fine ha fatto il tavolo tecnico sul piano regolatore del porto? Ministero e Autorità
vengano in commissione a Firenze»

«E' lo strumento che può orientare investimenti, rafforzare il sistema

retroportuale, sostenere la nautica e garantire prospettive di crescita. Senza

un quadro chiaro il rischio è rallentare scelte che incidono direttamente su

lavoro, imprese e competitività». MASSA-CARRARA Un'infrastruttura

strategica non può restare nel limbo dell'incertezza. È questo il messaggio

lanciato da Gianni Lorenzetti, che torna a puntare i riflettori sul futuro del porto

di Marina di Carrara e, in particolare, sul Piano Regolatore Portuale, strumento

essenziale per lo sviluppo economico locale. Il consigliere richiama

l'attenzione sul vertice dello scorso 14 ottobre presso il Ministero delle

Infrastrutture e dei Trasporti. In quell'occasione, alla presenza del Consiglio

Superiore dei Lavori Pubblici, della Regione Toscana e dell'Autorità di Sistema

Portuale, sembrava essersi aperto un percorso concreto per affrontare temi

cruciali: dragaggio, operatività dello scalo e difesa della costa. Tuttavia, da

quel giorno, sugli esiti del confronto è calato il silenzio sostiene Lorenzetti il

quale afferma-, il tempo è una variabile che il territorio non può più permettersi

di sprecare. Il Piano Regolatore non è solo un documento burocratico, ma la

bussola capace di orientare gli investimenti, rafforzare il sistema retroportuale e dare slancio alla nautica. Senza una

pianificazione chiara e condivisa, il rischio concreto è quello di frenare lo sviluppo, penalizzando imprese, lavoratori e

la competitività dell'intera area. Per queste ragioni, Lorenzetti invoca un'immediata ripresa del confronto istituzionale,

chiedendo trasparenza a tutti i soggetti coinvolti: dal Governo ai parlamentari del territorio richiamando l'impegno

dell'onorevole Andrea Barabotti fino alla Regione e all'Autorità Portuale. La richiesta è chiara: passare dalle parole ai

fatti. L'azione politica si sposterà ora nelle sedi ufficiali. Lorenzetti ha infatti annunciato l'intenzione di chiedere

formalmente un'audizione in commissione Ambiente e Infrastrutture, alla quale dovranno partecipare il Ministero e

l'Autorità Portuale. L'obiettivo è duplice dichiara il consigliere -: fare chiarezza sullo stato dell'arte e fissare un

cronoprogramma certo per le prossime tappe. Il porto di Marina di Carrara non può nutrirsi di soli annunci conclude il

consigliere ha bisogno di certezze e di una visione di lungo periodo. Il futuro economico della nostra provincia merita

scelte coraggiose, non una lunga attesa priva di prospettive.

Voce Apuana

Marina di Carrara

https://www.voceapuana.com/politica/2026/02/21/che-fine-ha-fatto-il-tavolo-tecnico-sul-piano-regolatore-del-porto-ministero-e-autorita-vengano-in-commissione-a-firenze/98185/
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Altolà al rischio meteo, al Marina Cala de' Medici si rinforzano dighe e ormeggi

Ratti: ecco come difendiamo la struttura di fronte al timore di eventi climatici

avversi ROSIGNANO (Livorno). Non stiamo a aspettare con le mani in mani

gli eventuali eventi avversi del meteo: gli effetti del cambiamento climatico (e

l'innalzamento medio del mare) sono sotto gli occhi di tutti. Dunque, da tempo

sono attivate specifiche contromisure in modo da evitare che eventi climatici

particolarmente intensi possano danneggiare la struttura. A cominciare dal

rinforzo di dighe e ormeggi. È riassumibile così l'atteggiamento con cui il porto

turistico Marina Cala de' Medici sta effettuando «una serie di manutenzioni per

garantire a soci e utenti della struttura livelli di sicurezza sempre più elevati».

Parole dell'amministratore delegato Matteo Italo Ratti: «Penso alle intense

mareggiate che hanno messo in ginocchio la Sicilia a fine gennaio».

Aggiungendo poi: «Tra l'altro, la nostra è un'infrastruttura demaniale ed in

futuro gratuitamente devolvibile allo Stato». Innanzitutto - viene messo in

rilievo - è stato predisposto un monitoraggio continuo delle condizioni delle

linee di ormeggio e dei massi guardiani, le strutture sul fondale marino, a cui

sono legate le catenarie di ormeggio delle imbarcazioni. Obiettivo: verificarne

la stabilità «anche in caso di mareggiate particolarmente intense», come ripetono dal quartier generale della società.

A ciò si aggiunga che il Marina Cala de' Medici si cautela mettendo in agnda «un attento controllo della tenuta delle

dighe». Spiega Ratti: «Anche grazie all'utilizzo del drone, facciamo verifiche puntuali del posizionamento dei singoli

elementi delle massicciate». Ma la sicurezza significa anche tenere sotto controllo i livelli di insabbiamento.

L'amministratore della società tiene a ricordare che vengono effettuiamo di continuo le analisi dei fondali: «Vogliamo

capire se ci siano aree che, all'interno o all'esterno del porto, possono essere soggette all'insabbiamento». Gli eventi

avversi sul fronte delle condizioni meteo «stanno diventando sempre più frequenti e intensi», insiste l'amministratore

delegato del Marina Cala de' Medici. Il porto non vuol farsi scoprire con il fianco indifeso: «Abbiamo avviato tutti

questi interventi, che andranno avanti anche nei prossimi anni. Scopo: garantire un'attenzione particolare alla struttura

mirando a evitare danni gravi in caso di situazioni climatiche estreme, come quelli recentemente registrate in Sicilia».

La Gazzetta Marittima

Livorno

https://www.lagazzettamarittima.it/2026/02/21/altola-al-rischio-meteo-al-marina-cala-de-medici-si-rinforzano-dighe-e-ormeggi/
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Reti da pesca dismesse, operativo al porto di Ancona il centro di recupero e stoccaggio

Il progetto, che contribuisce alla tutela della biodiversità marina e costiera e al

miglioramento della gestione dei rifiuti nel settore, ha già consentito il recupero

di 12 tonnellate di reti, la produzione di circa 8.000 kg di Nylon 6 e plastica

riciclata, la riduzione stimata di 5.000 kg di CO ANCONA - Ridurre l'impatto

ambientale delle reti da pesca dismesse in Nylon 6, trasformandole da rifiuto

speciale a risorsa, attraverso la creazione di una filiera circolare locale di

raccolta, stoccaggio e riciclo. Ecco l'obiettivo primario del progetto "Reti In

Circolo" sostenuto dalla Fondazione Cariverona nell'ambito del bando Format

- Educare all'economia circolare e promosso da Legambiente Marche come

capofila in collaborazione con il Parco del Conero. Il progetto ha vissuto un

passaggio importante con la visita guidata per i membri accreditati della

stampa e per le istituzioni locali e regionali al centro di raccolta e stoccaggio

delle reti da pesca, con la spiegazione delle modalità operative di

conferimento, selezione e avvio al riciclo del materiale da parte dei referenti di

Blu Marine Service e Cooperativa motopescherecci di Ancona. Il partenariato

molto ampio si è proposto di contribuire a ridurre l'impatto ambientale delle reti

da pesca in Nylon 6 e i rifiuti prodotti dalla Cooperativa pescatori motopescherecci di Ancona, promuovendo una

filiera ittica sostenibile e circolare che ha previsto la creazione, appunto, del centro di recupero e stoccaggio presso il

porto di Ancona. All'evento hanno partecipato tutti i referenti di progetto e la rappresentazione istituzionale della

giunta regionale con la consigliera Chiara Biondi e Simone Cecchettini, coordinatore di LegaCoop Marche. L'evento

introdotto e moderato da Marzia Mattioli, direttore di Legambiente Marche ha previsto i saluti introduttivi del

presidente Marco Ciarulli e di Luigi Conte, presidente del Parco del Conero. Quindi gli interventi di Emanuele Troli di

Blu Marine Service, Marco Merlini (ceo di Mediterranea Reti srl) e Filippo Invernizzi (responsabile ufficio

comunicazione del Parco del Conero) che ha fatto riferimento anche al coerente lavoro che l'Ente parco sta facendo

nel progetto Interreg Mapa per la salvaguardia della biodiversità marina che beneficia di azioni come quelle di Reti in

Circolo e della sensibilità di tutti gli operatori e delle associazioni attente ai temi della tutela ambientale. La relazione

sullo stato di avanzamento delle attività è stata a cura di Anna Lisa Vesprini, biologa marina, coordinatrice del

progetto. Il progetto ha già consentito il recupero di 12 tonnellate di reti da pesca dismesse, la produzione di circa

8.000 kg di Nylon 6 e plastica riciclata, la riduzione stimata di 5.000 kg di CO . Il progetto contribuisce alla tutela della

biodiversità marina e costiera, al miglioramento della gestione dei rifiuti nel settore ittico e alla diffusione di una

cultura dell'economia circolare. La sperimentazione di una filiera strutturata nel porto di Ancona rappresenta un

modello replicabile in altri contesti portuali, rafforzando

Ancona Today

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.anconatoday.it/attualita/reti-in-circolo-pesca-dismesse-porto-ancona-centro-recupero-stoccaggio.html
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le sinergie tra enti pubblici, imprese e società civile. Nel porto di Ancona operano 9 imbarcazioni che utilizzano reti

in Nylon 6. Le reti dismesse attualmente vengono gestite come rifiuti speciali non pericolosi (CER 16 03 06) e

conferite prevalentemente all'indifferenziato. L'assenza di una filiera strutturata di raccolta e riciclo comporta elevati

costi di smaltimento per i pescatori e la dispersione potenziale di plastiche in ambiente marino, con effetti negativi su

ecosistemi, biodiversità e attività economiche locali. Per questo, è stato realizzato un centro di recupero e

stoccaggio delle reti dismesse presso il porto di Ancona, la formazione degli operatori della pesca (32 ore),

l'attivazione della filiera industriale di riciclo del Nylon 6 e di sensibilizzazione a pescatori, scuole, cittadini e

amministratori locali comunicando i risultati di progetto.

Ancona Today

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Porto di Ancona, pure Global Ports vuole gestire il terminal in banchina 15: la sfida dei
turchi a Msc

ANCONA L'offerta è arrivata sul tavolo dell'Autorità portuale lo scorso 13

febbraio, l'ultimo giorno utile per rilanciare rispetto alla proposta di Msc

Crociere, la compagnia napoletana che lo scorso anno si era auto-candidata a

gestire la nuova stazione passeggeri che l'Ap realizzerà alla banchina 15 e -

qualora ci fosse il nulla osta del Ministero dell'Ambiente - dell'hub crociere al

molo Clementino. L'offensiva porta la firma di Creuers del port del Barcelona,

società galassia dell'universo Global Ports Holding, il colosso turco dei

terminal passeggeri che già gestisce 34 strutture in giro per il mondo. La svolta

Si è dunque concretizzato l'interessamento di cui il Corriere Adriatico aveva

già avuto modo di parlare. A questo punto, verranno valutate dall'Authority

entrambe le proposte e sarà selezionata quella ritenuta più vantaggiosa. C'è

comunque una base di partenza, visto che l'offerta di Msc è stata parzialmente

resa pubblica. Sappiamo, ad esempio, che la durata massima della

concessione richiedibile è di 35 anni, da suddividersi in due fasi: transitoria e

definitiva. La prima riguarda tutto ciò che avverrà nell'attesa che il Ministero

dell'Ambiente si pronuncerà sulla fattibilità del banchinamento grandi navi da

crociera al molo Clementino, il cui iter è attualmente in corso e dovrebbe concludersi «sicuramente entro l'anno»,

secondo l'assessore regionale al Porto Giacomo Bugaro. Ma anche se arrivasse un via libera, comunque ci

sarebbero almeno due anni di lavori. Per questo, l'Autorità portuale conta di dare in temporaneo affidamento (per un

massimo di 7 anni) la nuova stazione marittima che intende realizzare - a proprie spese, 7,2 milioni - nella banchina

15, sotto via XXIX Settembre. Sul sedime dell'attuale tensostruttura che ospita i passeggeri di traghetti e crociere,

ormai piuttosto malandata. Il progetto già c'è: si tratta di un terminal di circa 1800 metri quadri che ospiterà

biglietteria, controlli di sicurezza, servizi ristoro, bagni e anche un infopoint turistico per la promozione di Ancona. Il

gestore potrebbe usarlo per far sbarcare i passeggeri delle navi da crociera che oggi attraccano proprio in banchina

15, ma l'utilizzo non sarebbe esclusivo. In estate, o comunque nei giorni degli approdi dei traghetti, il concessionario

dovrebbe consentire lo sbarco e l'imbarco dei passeggeri . Il corrispettivo Per questo "disagio", però, è previsto un

indennizzo da sottrarre al canone che il concessionario corrisponderà all'Autorità portuale, che Msc ha fissato in

50mila euro all'anno più 30 centesimi per ogni crocierista in transito, sbarco o imbarco. La controproposta di Global

Ports (i cui dettagli sono al momento segreti) dovrà essere necessariamente migliorativa. L'obiettivo è avere in

funzione il nuovo terminal per la prossima stagione turistica. «Entro un mese pubblicheremo il bando per i lavori di

costruzione, entro marzo» assicura il presidente dell'Authority Vincenzo Garofalo. Scaduti i sette anni, se il molo

Clementino sarà diventato realtà - si stima nel

corriereadriatico.it
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2032 - il concessionario allora dovrebbe trasferire le sue attività al porto antico, dove si impegnerebbe a realizzare

un terminal crociere a proprie spese. Msc, ad esempio, ha proposto una struttura di 130 per 20 metri. L'affidamento

sarebbe in esclusiva, fatto salvo l'obbligo di dare spazio in banchina alle navi della Marina Militare se necessario. Ma

l'Ap avverte: «Il rischio che il molo Clementino non riceva il consenso di altri soggetti pubblici competenti è totalmente

a carico dell'aspirante concessionario, nessun risarcimento è dovuto». Soddisfatto Bugaro: «Se i più grandi player

delle crociere si interessano, significa che siamo uno scalo strategico e attrattivo. Che vinca il migliore». ©

RIPRODUZIONE RISERVATA.

corriereadriatico.it
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Sistema portuale dell'Adriatico Centrale, 2025 in crescita: +1% di traffici

ANCONA - Il 2025 si chiude con un segno positivo per l'Autorità di Sistema

portuale del Mare Adriatico Centrale. I porti del sistema Ancona, Falconara

Marittima, Ortona e Vasto hanno movimentato complessivamente 11.418.101

tonnellate di merci, in crescita dell'1% rispetto al 2024. Il 59% dei volumi è

costituito da merci solide (6,7 milioni di tonnellate), tra rinfuse e carichi

unitizzati, mentre le merci liquide superano i 4,7 milioni di tonnellate (41%).

Ancona scalo trainante Il sistema AnconaFalconara si conferma motore dei

traffici con oltre 9,6 milioni di tonnellate movimentate (85% del totale), in

aumento del 2% su base annua. Nel porto di Ancona si registra una ripresa

delle merci solide, pari a 5,6 milioni di tonnellate (+3%), sostenuta dal general

cargo, dalle rinfuse e dalle merci in container (+8%). Le merci containerizzate

raggiungono 1.163.597 tonnellate, mentre i TEU movimentati salgono a

154.868 (+2%), nonostante le turbolenze internazionali che nel 2025 hanno

continuato a limitare i transiti nel Canale di Suez. Particolarmente significativo

l'incremento delle merci non unitizzate (general cargo e rinfuse solide), in

crescita del 50% a circa 475.000 tonnellate, segnale della capacità degli

operatori di intercettare nuovi traffici. In questa direzione si inseriscono gli investimenti infrastrutturali: riconversione

dell'area ex-carbonile in centro logistico, demolizione dei nastri trasportatori su banchina 25 e dragaggi di prossimo

avvio per consentire l'accesso a navi con maggiore pescaggio. Le rinfuse liquide nello stabilimento petrolifero di

Falconara Marittima restano stabili oltre i 4 milioni di tonnellate, con un aumento del 14% dei prodotti raffinati.

Passeggeri in calo, cresce Pesaro Nel traffico passeggeri, Ancona registra 817.627 transiti (-12%), di cui 739.399 su

traghetti e 78.228 crocieristi. Il calo è legato sia a dinamiche strutturali del mercato (crescita dei collegamenti aerei)

sia agli effetti del sistema ETS europeo sulle tratte medio-raggio intra-UE, oltre alla sospensione temporanea di una

linea con Spalato. Di segno opposto l'andamento del porto di Pesaro, con 14.400 passeggeri (+26%), trainati dalla

linea veloce verso l'Istria e le isole croate. Abruzzo: Ortona positiva, Vasto in flessione Lo scalo di Ortona chiude il

2025 con 1.301.938 tonnellate (+2%), confermandosi riferimento nel sistema per la movimentazione di cereali

(+21%). La piena operatività della banchina di riva, potenziata con un investimento PNRR da 13 milioni di euro, offre

ulteriori margini di crescita per il 2026. Ortona registra anche 770 crocieristi, unico traffico passeggeri marittimo

Messaggero Marittimo
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ulteriori margini di crescita per il 2026. Ortona registra anche 770 crocieristi, unico traffico passeggeri marittimo

regionale. In contrazione invece Vasto, con circa 441.000 tonnellate (-10%). Il calo interessa soprattutto rinfuse e

general cargo (-17%) e traffico Ro-Ro (-37%), mentre le rinfuse liquide, componente prevalente dello scalo, segnano

un -2%. Le prospettive Secondo il presidente Vincenzo Garofalo, la ripresa del traffico container ad Ancona

evidenzia un potenziale di crescita che potrà esprimersi pienamente con il miglioramento delle condizioni di sicurezza

nel Mar Rosso. Sul fronte passeggeri,



 

sabato 21 febbraio 2026

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 40

[ § 2 7 2 6 3 6 9 0 § ]

il rilancio dipenderà anche dalle decisioni comunitarie in materia di tassazione delle emissioni. Per Ortona, la

conclusione dei cantieri PNRR potrebbe consolidare la traiettoria positiva, mentre per Vasto l'attuale flessione è

considerata congiunturale. L'obiettivo dichiarato è proseguire il confronto con operatori e istituzioni per sostenere lo

sviluppo infrastrutturale e riportare tutti gli scali del sistema su un sentiero di crescita strutturale.

Messaggero Marittimo

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Porto di Ancona: al via la stagione 2026 delle crociere

20 febbraio 2026 - È cominciata la stagione delle crociere nel porto di Ancona.

La prima nave attraccata è stata Viking Star, arrivata 7 da Venezia. Viking Star

è una nave da crociera di lusso. Con una stazza di circa 47.800 tonnellate, può

ospitare fino a 930 passeggeri in 465 cabine, allestite con un design

scandinavo raffinato. Gli itinerari culturali sono una delle offerte della

compagnia Viking in cui la storia e il patrimonio architettonico della città di

Ancona e  delle Marche trovano la perfetta collocazione. Alla stessa nave

spetterà il 6 dicembre la chiusura del calendario crocieristico, che comprende

al momento 45 toccate complessive. La stagione crocieristica proseguirà il 3

aprile con l'arrivo di Msc Lirica, la prima delle 30 toccate della compagnia di

navigazione Msc Crociere. La nave, che ha una lunghezza di 274,9 metri e la

capacità di ospitare fino a 2.679 passeggeri, attraccherà nello scalo dorico

ogni venerdì fino al 23 ottobre. Il calendario 2026, insieme a Msc Crociere,

comprenderà altre cinque compagnie di navigazione. Viking sarà nel porto di

Ancona anche con la nave Viking Sea. Marella Cruises tornerà con Marella

Explorer 2 così come Ponant con le navi Le Boreal, Le Bougainville e Le

Dumont D'Urville. Club Med arriverà con il veliero da sogno, a cinque alberi, Club Med 2 e mentre la compagnia Polar

Cruises con Douglas Mawson. Quest'ultima nave, insieme a Le Boreal e Viking Sea, giungerà per la prima volta nello

scalo. "Quella che è appena iniziata sarà una lunga stagione per le crociere nel porto di Ancona - ha commentato

Vincenzo Garofalo, Presidente dell'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale -. Saranno undici mesi

dedicati all'accoglienza dei crocieristi da parte della comunità portuale, di Ancona e delle Marche dove vengono

organizzate numerose escursioni da parte delle compagnie. Un'opportunità per contribuire alla crescita dell'economia

marittima e cittadina ma soprattutto una grande occasione per favorire la conoscenza e la scoperta turistica di questa

nostra bella regione".

Primo Magazine

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.primomagazine.net/2026/02/porto-di-ancona-al-via-la-stagione-2026.html
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Movida, si lavora ad una soluzione comune

Rinviata in commissione la mozione di Poletti e Grossi redazione web

CIVITAVECCHIA - Con l'avvicinarsi della bella stagione tornano le

preoccupazioni dei residenti delle zone più esposte alla movida cittadina,

quella che ha fatto trascorrere più volte notti insonni tra schiamazzi, risse e

vandalismi. Affrontare il problema appare oggi più che mai necessario. E la

mozione presentata venerdì in consiglio comunale dai consiglieri di

opposizione Paolo Poletti e Luca Grossi ha provato a rappresentare un primo

passo strutturato. Il documento "Misure integrate per la prevenzione della

malamovida, la tutela della vivibilità urbana e il coinvolgimento dei giovani",

parte da un dato di realtà: episodi di degrado, abuso di alcol e interventi

ripetuti delle forze dell'ordine non riguardano solo Civitavecchia, ma molte città

italiane ed europee. Da qui la proposta di un pacchetto di interventi non

soltanto repressivi, ma sociali ed educativi. Advertisement You can close Ad in

5 s Cuore della mozione è la richiesta di avviare, insieme alla Prefettura, un

Patto per la Sicurezza Urbana ai sensi del decreto Minniti, per coordinare

polizia locale, forze dell'ordine, servizi sociali e associazioni. Prevista anche

l'istituzione di un Tavolo comunale per la Notte Sicura, aperto a residenti, esercenti, terzo settore, giovani e consiglieri

di maggioranza e opposizione, con funzioni consultive e di monitoraggio. Elemento innovativo è il progetto pilota di

mediazione sociale notturna: giovani operatori tra i 18 e i 30 anni, formati su gestione dei conflitti, uso dell'alcol e

primo soccorso, senza funzioni di polizia ma in raccordo con la municipale. Niente nuove assunzioni, ma affidamenti

tramite partenariati e co-progettazioni con il terzo settore. La mozione prevede inoltre protocolli con gli esercenti,

campagne educative, iniziative culturali serali e un sistema di report trimestrali, oltre alla ricerca di fondi regionali,

nazionali ed europei. «Sul tema movida abbiamo smosso una maggioranza che finora non aveva mai affrontato

seriamente la questione», ha commentato Grossi, sottolineando come la proposta sia ispirata ai modelli delle città

europee più avanzate. La discussione si è però chiusa con un rinvio in commissione. «Siamo fiduciosi di convincere

la maggioranza a cambiare rotta. Le città crescono quando si smette di inseguire slogan e si costruiscono soluzioni».

Dai banchi di maggioranza, la consigliera Avs Valentina Di Gennaro ha invitato a non leggere la "malamovida" come

un'emergenza da sedare ma come un fenomeno urbano complesso. «Ridurre tutto a ordine pubblico significa eludere

la complessità delle città vive. La sicurezza non è solo controllo, è presenza sociale». Spazi di aggregazione, cultura

accessibile e trasporto pubblico sono, per Di Gennaro, strumenti di prevenzione tanto quanto le regole. Il consigliere

Giancarlo De Gennaro ha indicato una possibile valvola di sfogo futura: la grande piazza a mare in realizzazione da

parte dell'Adsp, che potrebbe contribuire a ridistribuire i flussi oggi concentrati tra centro e Pirgo, anche se è ancora

prematuro.

CivOnline
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Sul fronte della giunta, l'assessore Maucioni ha ricordato le azioni già avviate: un incontro a marzo con Sigfrido

Ranucci sull'educazione digitale, un tavolo con Serd, Asl e associazioni per sostenere famiglie e genitori, la

proiezione del film "40 secondi" in memoria di Willy Monteiro con dibattito, e prossimi incontri nelle scuole. È stato

infine il sindaco Piendibenead invitare a non trasmettere l'idea di una città insicura: «Se guardiamo le cronache

nazionali, per fortuna non parliamo di risse all'ordine del giorno. È una città di provincia dove ancora si vive bene».

Bene quindi confronto con famiglie e scuole, e disponibilità a lavorare in commissione per arrivare a un testo

condiviso, magari all'unanimità. L'idea è anche quella di rafforzare l'organizzazione della polizia locale, ma senza

armare gli agenti. Il confronto è aperto. Tra esigenze di riposo, diritto alla socialità e sicurezza urbana, la sfida sarà

trovare un equilibrio prima che l'estate entri nel vivo. ©RIPRODUZIONE RISERVATA.

CivOnline
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Movida, si lavora ad una soluzione comune

CIVITAVECCHIA - Con l'avvicinarsi della bella stagione tornano le

preoccupazioni dei residenti delle zone più esposte alla movida cittadina,

quella che ha fatto trascorrere più volte notti insonni tra schiamazzi, risse e

vandalismi. Affrontare il problema appare oggi più che mai necessario. E la

mozione presentata venerdì in consiglio comunale dai consiglieri di

opposizione Paolo Poletti e Luca Grossi ha provato a rappresentare un primo

passo strutturato. Il documento "Misure integrate per la prevenzione della

malamovida, la tutela della vivibilità urbana e il coinvolgimento dei giovani",

parte da un dato di realtà: episodi di degrado, abuso di alcol e interventi

ripetuti delle forze dell'ordine non riguardano solo Civitavecchia, ma molte città

italiane ed europee. Da qui la proposta di un pacchetto di interventi non

soltanto repressivi, ma sociali ed educativi. Cuore della mozione è la richiesta

di avviare, insieme alla Prefettura, un Patto per la Sicurezza Urbana ai sensi

del decreto Minniti, per coordinare polizia locale, forze dell'ordine, servizi

sociali e associazioni. Prevista anche l'istituzione di un Tavolo comunale per la

Notte Sicura, aperto a residenti, esercenti, terzo settore, giovani e consiglieri

di maggioranza e opposizione, con funzioni consultive e di monitoraggio. Elemento innovativo è il progetto pilota di

mediazione sociale notturna: giovani operatori tra i 18 e i 30 anni, formati su gestione dei conflitti, uso dell'alcol e

primo soccorso, senza funzioni di polizia ma in raccordo con la municipale. Niente nuove assunzioni, ma affidamenti

tramite partenariati e co-progettazioni con il terzo settore. La mozione prevede inoltre protocolli con gli esercenti,

campagne educative, iniziative culturali serali e un sistema di report trimestrali, oltre alla ricerca di fondi regionali,

nazionali ed europei. «Sul tema movida abbiamo smosso una maggioranza che finora non aveva mai affrontato

seriamente la questione», ha commentato Grossi, sottolineando come la proposta sia ispirata ai modelli delle città

europee più avanzate. La discussione si è però chiusa con un rinvio in commissione. «Siamo fiduciosi di convincere

la maggioranza a cambiare rotta. Le città crescono quando si smette di inseguire slogan e si costruiscono soluzioni».

Dai banchi di maggioranza, la consigliera Avs Valentina Di Gennaro ha invitato a non leggere la "malamovida" come

un'emergenza da sedare ma come un fenomeno urbano complesso. «Ridurre tutto a ordine pubblico significa eludere

la complessità delle città vive. La sicurezza non è solo controllo, è presenza sociale». Spazi di aggregazione, cultura

accessibile e trasporto pubblico sono, per Di Gennaro, strumenti di prevenzione tanto quanto le regole. Il consigliere

Giancarlo De Gennaro ha indicato una possibile valvola di sfogo futura: la grande piazza a mare in realizzazione da

parte dell'Adsp, che potrebbe contribuire a ridistribuire i flussi oggi concentrati tra centro e Pirgo, anche se è ancora

prematuro. Sul fronte della giunta, l'assessore Maucioni ha ricordato le azioni già avviate: un incontro a marzo

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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con Sigfrido Ranucci sull'educazione digitale, un tavolo con Serd, Asl e associazioni per sostenere famiglie e

genitori, la proiezione del film "40 secondi" in memoria di Willy Monteiro con dibattito, e prossimi incontri nelle scuole.

È stato infine il sindaco Piendibenead invitare a non trasmettere l'idea di una città insicura: «Se guardiamo le

cronache nazionali, per fortuna non parliamo di risse all'ordine del giorno. È una città di provincia dove ancora si vive

bene». Bene quindi confronto con famiglie e scuole, e disponibilità a lavorare in commissione per arrivare a un testo

condiviso, magari all'unanimità. L'idea è anche quella di rafforzare l'organizzazione della polizia locale, ma senza

armare gli agenti. Il confronto è aperto. Tra esigenze di riposo, diritto alla socialità e sicurezza urbana, la sfida sarà

trovare un equilibrio prima che l'estate entri nel vivo. ©RIPRODUZIONE RISERVATA Commenti.

La Provincia di Civitavecchia
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Agilo sul porto di Civitavecchia: I record e il paradosso del turismo', quando i numeri
salgono e i diritti affondano

Alessio Vallerga

Facebook WhatsApp Telegram Copy Link LinkedIn X Mentre il porto di

Civitavecchia consolida la sua leadership come primo scalo crocieristico in

Italia e secondo in Europa, all'ombra delle grandi navi bianche si consuma un

paradosso tutto professionale. e da un lato i flussi turistici promettono stagioni

da record, dall'altro le condizioni di lavoro degli accompagnatori turistici il vero

volto dell'accoglienza per migliaia di visitatori scivolano verso una precarietà

fatta di infrastrutture carenti e accordi sempre più sbilanciati. Il quadro che

emerge dalle recenti dinamiche non descrive più una libera negoziazione, ma

una progressiva erosione della stabilità finanziaria del professionista. Ad oggi,

la categoria denuncia di trovarsi talvolta ad operare sotto una sorta di ricatto

professionale , con tariffari last-minute che vengono presentati come un

effetto sorpresa a pochissime settimane dall'inizio della stagione, lasciando i

lavoratori senza alcun margine di manovra o pianificazione. Si registra un

comportamento profondamente scorretto da parte di alcune agenzie che

pretendono standard qualitativi elevatissimi senza offrire in cambio alcuna

serietà, stabilità o garanzia. Sebbene specifiche proposte contrattuali siano

state avanzate da singoli soggetti , il malessere riguarda quasi l'intero comparto ed il settore dei Tour Operator

operanti in porto deve impegnarsi per imporre a chi utilizza pratiche che minano la dignità del lavoro e la trasparenza

dei rapporti di evitarle del tutto. Questa tendenza si manifesta anche nell'imposizione di compensi definiti

onnicomprensivi, che caricano sulle spalle dell'accompagnatore ogni onere, spesa o rischio legato alla giornata

lavorativa, anche su ambiti totalmente estranei alla propria competenza. In alcuni casi, si pretende per assurdo che il

professionista si faccia carico di ogni possibile perdita economica dell'agenzia attraverso clausole vessatorie che

richiedono una protezione totale verso richieste risarcitorie, sanzioni o danni reputazionali derivanti dai reclami degli

ospiti. L'associazione Agilo evidenzia come tali pretese trasformino il professionista nel parafulmine di ogni

disservizio, contrastando nettamente con l'Art. 42 del Codice del Turismo, secondo cui la responsabilità oggettiva per

l'esatta esecuzione del pacchetto ricade esclusivamente sul Tour Operator organizzatore. In questo scenario critico,

centinaia di operatori stanno prendendo coscienza del proprio valore e della necessità di tutelare la propria

professione. La leadership di Civitavecchia non può reggersi sulla svendita di competenze certificate e anni di

esperienza. Con il supporto di Agilo , la categoria chiede ora il rispetto di standard di dignità già in vigore presso altri

porti italiani, nella convinzione che un servizio di prestigio per i crocieristi non possa prescindere dal riconoscimento

del valore di chi li accompagna quotidianamente sul campo. È ormai indifferibile la convocazione di un tavolo di

confronto che veda seduti insieme l'Amministrazione Comunale, l'Autorità Portuale, i Tour Operator,
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le Agenzie di servizi e i rappresentanti dei professionisti. L'obiettivo comune deve essere quello di affrontare le

criticità logistiche e contrattuali prima che il modello Civitavecchia diventi un esempio negativo per tutto il

Mediterraneo. Agilo Facebook WhatsApp Telegram Copy Link LinkedIn X.

TerzoBinario
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La pesca dei rifiuti' è solo il primo passo: a Termoli il polo di innovazione nazionale per la
ricerca marina

Il progetto SeaTrace compie un passo avanti e guarda già al futuro della

ricerca marina in Molise. Durante il briefing a bordo della motonave Zenit,

l'imprenditore termolese di Innovation Sea Domenico Guidotti ha presentato la

nuova idea di un polo di innovazione nazionale per la ricerca marina e

ambientale da realizzare nei pressi del porto turistico Marina di San Pietro di

Termoli. Il progetto è ancora in fase preliminare e in attesa delle necessarie

autorizzazioni, ma l'iniziativa ha già raccolto apprezzamenti tra istituzioni e

operatori presenti all'incontro, inserendosi nel solco del progetto pilota

SeaTrace dedicato alla gestione dei rifiuti accidentalmente pescati. Il centro

immaginato da Guidotti punta a mettere in rete più atenei, tra cui l'Università

Oceanografica di Napoli, l'Università Politecnica delle Marche e l'Università del

Molise, con la possibilità di ulteriori adesioni. L'obiettivo è creare a Termoli un

hub dedicato alla ricerca marina, al monitoraggio ambientale e allo sviluppo di

tecnologie legate al mare. Nel dettaglio, il polo dovrebbe ospitare attività di

educazione ambientale con una sala studenti, laboratori e percorsi di

apprendimento e osservazione sul campo. Previsto anche un centro di

prototipaggio per lo sviluppo di strumenti per il monitoraggio ambientale, soluzioni legate alle energie alternative del

mare, progetti di ricerca marina e iniziative di archeologia subacquea. Durante il briefing, il comandante della

Capitaneria di porto di Termoli Giuseppe Panico ha espresso apprezzamento per l'iniziativa sottolineando che

l'auspicio è che il progetto, partito dal porto adriatico, possa coinvolgere progressivamente l'intero ceto peschereccio

e allargarsi su scala nazionale. Panico ha evidenziato anche il valore del coinvolgimento di partner privati e

associazioni come Marevivo. Sulla stessa linea l'assessore regionale al Demanio e Sistema idrico integrato Michele

Marone, che ha collegato SeaTrace all'attuazione della legge Salva mare, definendolo un modello innovativo di

gestione dei rifiuti accidentalmente pescati. Marone ha ricordato che è già stato sottoscritto un protocollo d'intesa tra

i proponenti, il Comune di Termoli e l'autorità portuale e ha riferito dei contatti avuti con il viceministro all'Ambiente

Vannia Gava e con il viceministro alle Infrastrutture Edoardo Rixi, che hanno condiviso l'impostazione del progetto.

Un contributo al futuro polo è stato annunciato anche dalla società Tree Block, che ha parlato di un'opportunità per

avvicinare le nuove generazioni alle tematiche ambientali e alla ricerca. Nel suo intervento Guidotti ha ringraziato

l'Autorità portuale per il supporto e ha spiegato che il polo di innovazione nazionale per la ricerca marina a Termoli è

attualmente nella fase di acquisizione dei pareri necessari. Oggi presentiamo un nuovo progetto, il polo innovativo,

che attende gli ultimi pareri ma contiamo di partire l'anno prossimo, ha affermato, ribadendo la volontà di sviluppare

attività utili alla ricerca marina, al monitoraggio ambientale e alla realizzazione di prototipi legati anche
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alle energie alternative del mare. A sottolineare la rapidità del percorso è stato il presidente dell'Autorità di Sistema

Portuale del Mare Adriatico Meridionale Francesco Mastro, che ha ricordato come a un mese dalla firma del

protocollo si sia già passati alle prime attività operative. Mastro ha inoltre invitato a estendere il modello ad altri porti

italiani, indicando Termoli come punto di partenza di un'esperienza che potrebbe avere una dimensione nazionale.
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Rigassificatore a Taranto, Devito chiede valutazioni rigorose

Dante Sebastio

Marilena Devito, consigliera comunale di Taranto, interviene sul progetto di

rigassificatore on shore previsto presso il Molo Polisettoriale, richiamando

l'esigenza di equilibrio, responsabilità istituzionale e massima attenzione nella

fase di valutazione. La procedura di Valutazione di Impatto Ambientale (VIA) è

attualmente oggetto di approfondimento tecnico e istituzionale scrive Devito in

una nota -. L'attenzione resta alta anche grazie al lavoro della Commissione

Ambiente e del suo presidente Giandomenico Vitale. Tuttavia, al di là degli

aspetti formali, è necessario garantire una valutazione realmente rigorosa,

completa e trasparente, capace di mettere al centro la tutela del territorio e

della comunità locale. Dalle analisi preliminari emergono elementi che

richiedono ulteriori chiarimenti sottolinea Devito -: profili legati alla sicurezza

ambientale e impiantistica, alla tutela della fauna, alla compatibilità con la

destinazione dell'area e con il contesto paesaggistico, oltre alla prossimità con

zone residenziali. Questioni che incidono direttamente sulla qualità della vita e

sulla percezione di sicurezza dei cittadini. Devito ritiene fondamentale che il

percorso prosegua nel segno della trasparenza e del confronto, con l'ascolto

delle associazioni ambientaliste, dei comitati territoriali, dei rappresentanti del mondo produttivo e dell'Autorità

portuale. Il lavoro svolto dovrà essere condiviso con l'intero Consiglio comunale e con la cittadinanza in modo chiaro

e accessibile. Pur mantenendo un atteggiamento improntato alla prudenza e alla responsabilità istituzionale, la

consigliera Devito evidenzia la necessità di fornire garanzie solide e pienamente convincenti sotto il profilo

ambientale, sanitario e della sicurezza. In assenza di tali presupposti, rappresenterò con equilibrio e determinazione

le criticità nelle sedi opportune, affinché ogni decisione risulti realmente ponderata e coerente con l'interesse della

città di Taranto.
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Rigassificatore a Taranto, Devito chiede valutazioni rigorose

Dante Sebastio

Marilena Devito, consigliera comunale di Taranto, interviene sul progetto di

rigassificatore on shore previsto presso il Molo Polisettoriale, richiamando

l'esigenza di equilibrio, responsabilità istituzionale e massima attenzione nella

fase di valutazione. La procedura di Valutazione di Impatto Ambientale (VIA) è

attualmente oggetto di approfondimento tecnico e istituzionale scrive Devito in

una nota -. L'attenzione resta alta anche grazie al lavoro della Commissione

Ambiente e del suo presidente Giandomenico Vitale. Tuttavia, al di là degli

aspetti formali, è necessario garantire una valutazione realmente rigorosa,

completa e trasparente, capace di mettere al centro la tutela del territorio e

della comunità locale. Dalle analisi preliminari emergono elementi che

richiedono ulteriori chiarimenti sottolinea Devito -: profili legati alla sicurezza

ambientale e impiantistica, alla tutela della fauna, alla compatibilità con la

destinazione dell'area e con il contesto paesaggistico, oltre alla prossimità con

zone residenziali. Questioni che incidono direttamente sulla qualità della vita e

sulla percezione di sicurezza dei cittadini. Devito ritiene fondamentale che il

percorso prosegua nel segno della trasparenza e del confronto, con l'ascolto

delle associazioni ambientaliste, dei comitati territoriali, dei rappresentanti del mondo produttivo e dell'Autorità

portuale. Il lavoro svolto dovrà essere condiviso con l'intero Consiglio comunale e con la cittadinanza in modo chiaro

e accessibile. Pur mantenendo un atteggiamento improntato alla prudenza e alla responsabilità istituzionale, la

consigliera Devito evidenzia la necessità di fornire garanzie solide e pienamente convincenti sotto il profilo

ambientale, sanitario e della sicurezza. In assenza di tali presupposti, rappresenterò con equilibrio e determinazione

le criticità nelle sedi opportune, affinché ogni decisione risulti realmente ponderata e coerente con l'interesse della

città di Taranto. About Author Dante Sebastio See author's posts Continue Reading Previous Erosione costiera a

Taranto, Vietri: Non perdere fondi regionali.
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Nuovo terminal crociere per Taranto

L'Autorità Portuale ha firmato un accordo con la Global Ports Holding Firmato

l'accordo per la realizzazione del nuovo terminal crociere nel porto di Taranto

Nella sede dell'Autorità di sistema portuale del Mar Ionio, il direttore generale

operativo di Global Ports Holding (GPH), Stephen Xuereb, e il presidente

dell'Autorità portuale, Giovanni Gugliotti, hanno sottoscritto l'intesa che

consentirà di avviare i lavori da ottobre 2026, al termine della stagione

crocieristica. Il completamento è previsto entro marzo 2027, in tempo per

l'avvio della stagione successiva. Taranto Cruise Port, società del gruppo

Global Ports Holding che dal 2021 gestisce il traffico crocieristico, investirà

oltre 4,5 milioni di euro. Il terminal, di circa 2.250 metri quadrati, sorgerà sulla

banchina di ponente del molo San Cataldo. Prevista un'ampia area check-in

con 14 postazioni, spazi per bagagli e zona retail dedicata alle eccellenze

locali dell'artigianato ed enogastronomia del territorio. All'esterno ci saranno

parcheggi per auto e bus e collegamento con la banchina di Levante per i

doppi accosti. Un terminal permanente, pensato mettendo a frutto le migliori

pratiche che GPH ha sviluppato grazie all'esperienza maturata nei 32 terminal

del Gruppo nel mondo, ha dichiarato Xuereb è fondamentale anche per spingere verso la destagionalizzazione della

destinazione ed attrarre traffico crocieristico anche per approdi invernali, con un significativo allungamento della

stagione crocieristica, rafforzamento del porto nel contesto crocieristico internazionale e del valore aggiunto per la

destinazione tutta. Questo investimento ha aggiunto Raffaella Del Prete, direttrice generale di Taranto Cruise Port e di

GPH Italia ci permette di rispondere ancora più compiutamente alle esigenze delle varie Linee di crociera, dalle grandi

navi con migliaia di ospiti, alle navi con esigenza di spazi minori, ma sempre altissimo livello di servizio ed

accoglienza. (leggi tutti gli articoli sul porto https://www.corriereditaranto.it/?s=porto&submit=Go Commenta.

Corriere di Taranto
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Nessun via libera senza garanzie solide e verificabili, Devito del Pd chiede attenzione sul
rigassificatore

Nel dibattito che si sta sviluppando attorno al progetto di rigassificatore on

shore previsto al Molo Polisettoriale, arriva la voce della consigliera comunale

del Partito democratico, Marilena Devito, che sceglie un tono misurato ma

fermo per richiamare l'attenzione sulla necessità di un percorso rigoroso e

trasparente. La questione, già al centro di valutazioni tecniche e istituzionali,

continua infatti a suscitare interrogativi e preoccupazioni nel territorio, e Devito

rivendica il dovere di affrontarla con responsabilità, senza semplificazioni né

fughe in avanti. «In qualità di consigliera comunale, sento il dovere di

intervenire con equil ibrio e senso di responsabil i tà sul progetto di

rigassificatore on shore previsto presso il Molo Polisettoriale», afferma,

ricordando che la procedura di Valutazione di impatto ambientale è tuttora in

corso e oggetto di approfondimenti. Un lavoro che, sottolinea, viene seguito

con attenzione anche dalla Commissione Ambiente e dal suo presidente,

Giandomenico Vitale. Ma al di là degli aspetti formali, per Devito è essenziale

che la valutazione sia «realmente rigorosa, completa e trasparente», mettendo

al centro la tutela del territorio e della comunità. Dalle prime analisi emergono

infatti diversi profili che richiedono chiarimenti ulteriori: questioni legate alla sicurezza ambientale e impiantistica, alla

tutela della fauna, alla compatibilità dell'opera con la destinazione dell'area e con il contesto paesaggistico, oltre alla

vicinanza con zone residenziali. Elementi che, osserva la consigliera, incidono direttamente sulla qualità della vita e

sul senso di sicurezza dei cittadini, e che non possono essere liquidati con leggerezza. Per Devito, il percorso deve

procedere nel segno della massima trasparenza e del confronto aperto. Ritiene infatti indispensabile ascoltare

associazioni ambientaliste, comitati territoriali, rappresentanti del mondo produttivo e Autorità portuale, affinché ogni

contributo possa arricchire una valutazione consapevole e ben motivata. E aggiunge che il lavoro svolto dovrà essere

condiviso con l'intero Consiglio comunale e con la cittadinanza «in modo chiaro e accessibile». La consigliera

rivendica un atteggiamento improntato alla prudenza istituzionale, ma anche alla vicinanza alle preoccupazioni che

emergono dal territorio. E chiarisce che, qualora non dovessero emergere garanzie solide e convincenti sotto il

profilo ambientale, sanitario e della sicurezza, sarà suo compito rappresentare tali criticità «con equilibrio e

determinazione» nelle sedi opportune, affinché ogni decisione sia realmente ponderata e coerente con l'interesse

della città. Devito conclude ribadendo il proprio impegno: ascoltare, vigilare e contribuire con senso di responsabilità

alla tutela del futuro della comunità tarantina. Un messaggio che si inserisce in un momento delicato, in cui la città

chiede chiarezza e garanzie su un progetto destinato a incidere profondamente sul suo assetto e sul suo sviluppo.

Cronache Tarantine

Taranto

https://www.cronachetarantine.it/index.php/la-politica/14764-nessun-via-libera-senza-garanzie-solide-e-verificabili-devito-del-pd-chiede-attenzione-sul-rigassificatore
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Nuovo terminal crociere per la destinazione Taranto: firmato l'accordo tra ADSP del Mar
Ionio e Taranto Cruise Port

TARANTO - Si concretizza un passo decisivo verso il rilancio del settore

crocieristico del Porto di Taranto: l'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio

(AdSPMI) e Taranto Cruise Port (TCP) hanno sottoscritto ieri l'accordo

quadro che darà il via alla realizzazione di un nuovo terminal dedicato alle

crociere nello scalo jonico. Un'infrastruttura moderna e sostenibile che

rappresenta l'espressione concreta dell'impegno a lungo termine da parte di un

operatore di calibro internazionale come Global Ports Holding (GPH) a

investire nella destinazione Taranto. GPH, azionista di maggioranza di Taranto

Cruise Port, figura come il più grande operatore indipendente di terminal

crociere al mondo, con una presenza consolidata nelle regioni del

Mediterraneo, dei Caraibi, dell'Asia e del Pacifico. Parte di un più ampio

progetto di sviluppo, il nuovo terminal rafforzerà l'appeal dello scalo jonico,

rispondendo alle richieste delle compagnie di navigazione che manifestano la

necessità di poter contare sulla disponibilità di un'infrastruttura dedicata ai

crocieristi anche al fine di scegliere il porto di Taranto quale homeport di

riferimento, come già avviene con Costa Crociere. TCP e AdSP hanno

dialogato negli ultimi mesi con l'obiettivo di condividere il percorso amministrativo da seguire ossia l'accordo

procedimentale sul quale, nella seduta del 2 febbraio scorso, il Comitato di Gestione dell'AdSP aveva espresso

all'unanimità parere favorevole. L'intesa prevede - tra l'latro - un'estensione della durata della concessione a favore

della TCP pari a 10 anni aggiuntivi. "Siamo entusiasti di questa significativa milestone con Taranto Cruise Port - ha

dichiarato il Presidente dell'AdSPMI, Giovanni Gugliotti. Il nuovo terminal non solo potenzierà le nostre infrastrutture,

ma trasformerà Taranto in una porta d'ingresso privilegiata per il patrimonio culturale e naturalistico della Puglia

ionica, sostenendo la blue economy e lo sviluppo sostenibile del territorio." "La firma dell'accordo odierno

rappresenta un traguardo importante per la Taranto Cruise Port e testimonia l'impegno di Global Ports Holding a

incrementare il traffico crocieristico nel Porto di Taranto. Gli effetti positivi ricadranno sulla comunità portuale e sulla

Città e potranno avere un significativo impatto economico anche sul territorio" - queste le parole di Stephen Xuereb,

COO Global Ports Holding.

Il Nautilus

Taranto

https://www.ilnautilus.it/authority/2026-02-21/nuovo-terminal-crociere-per-la-destinazione-taranto-firmato-laccordo-tra-adsp-del-mar-ionio-e-taranto-cruise-port_181847/
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Firmato l'accordo per il nuovo terminal crociere al porto di Taranto

Nella sede dell'Autorità di sistema portuale del Mar Ionio, è stato siglato

l'accordo per la costruzione di un nuovo terminal crociere a Taranto, destinato

a trasformare il porto in un punto di riferimento per il traffico crocieristico

internazionale. L'intesa è stata sottoscritta dal direttore generale operativo di

Global Ports Holding (GPH), Stephen Xuereb, e dal presidente dell'Autorità

portuale, Giovanni Gugliotti. L'avvio dei lavori è previsto per ottobre 2026, al

termine della stagione crocieristica, con completamento fissato entro marzo

2027, in vista della stagione successiva. L'investimento, pari a oltre 4,5 milioni

di euro, sarà gestito da Taranto Cruise Port, la società del gruppo GPH che

dal 2021 si occupa del traffico crocieristico. Il nuovo terminal sorgerà sulla

banchina di ponente del molo San Cataldo e avrà una superficie di circa 2.250

metri quadrati. Saranno previsti 14 posti di check-in, spazi per il bagaglio, una

zona retail dedicata alle eccellenze locali, oltre a parcheggi per auto e bus. Un

collegamento con la banchina di Levante garantirà la possibilità di effettuare

doppi accosti per le navi. Stephen Xuereb ha sottolineato l'importanza del

terminal permanente, che integrerà le migliori pratiche sviluppate nei 32

terminal del gruppo a livello globale. Questo progetto contribuirà a destagionalizzare la destinazione Taranto,

favorendo traffico crocieristico anche durante la stagione invernale e allungando complessivamente la stagione

crocieristica. Raffaella Del Prete, direttrice generale di Taranto Cruise Port e di GPH Italia, ha evidenziato come

l'investimento risponderà alle esigenze delle varie linee di crociera, garantendo spazi adeguati sia per le grandi navi

che per quelle di dimensioni più contenute, ma sempre con un alto livello di servizio e accoglienza.

Senza Colonne News

Taranto

https://www.senzacolonnenews.it/cronaca/item/firmato-laccordo-per-il-nuovo-terminal-crociere-al-porto-di-taranto.html
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Giù le mani dal porto di Manfredonia, La Marca contro l'Asi: Pronti anche a uscire dal
Consorzio

Il sindaco contesta il ricorso sul perimetro retroportuale e l'assegnazione

trentennale delle aree. Scelte calate dall'alto, difenderemo il territorio in ogni

sede Giù le mani dal porto di Manfredonia. Con un post dai toni netti il sindaco

Domenico La Marca interviene sul futuro del Porto Alti Fondali e attacca il

Consorzio Asi di Foggia, accusato di aver impugnato il decreto del Ministero

delle Infrastrutture che amplia il perimetro delle aree retroportuali e di aver

avviato un bando trentennale su terreni adiacenti senza un progetto definito e

senza coordinamento con il Piano regolatore portuale. Investimenti per 120

milioni e nodo retroporto Il primo cittadino ricorda che, dopo anni di stallo, sul

porto industriale sono stati attivati 120 milioni di euro grazie al lavoro della

Regione Puglia e dell'Autorità di Sistema Portuale dell'Adriatico Meridionale.

Sono in corso interventi di consolidamento e potenziamento dell'infrastruttura

con l'obiettivo di attrarre nuovi traffici e creare sviluppo e occupazione.

Obiettivi che possono essere perseguiti solo se il porto può contare su

un'ampia zona retroportuale da pianificare e gestire in maniera unitaria,

sottolinea La Marca. Da qui la critica alla decisione dell'Asi di Foggia di

impugnare il decreto ministeriale e di assegnare per 30 anni parte delle aree limitrofe in assenza di un progetto di

insediamento e di concreti investimenti. Secondo il sindaco si tratterebbe di una forzatura che rischia di

compromettere gli investimenti pubblici in corso e di non rispondere agli interessi della comunità. L'amministrazione

comunale sta valutando la possibilità di impugnare gli atti. Linea ferroviaria e richiesta di confronto Nel mirino anche il

Protocollo d'intesa sul ripristino della linea ferroviaria Frattarolo Porto Alti Fondali. Il Comune, di concerto con

l'Autorità portuale, intende effettuare ulteriori approfondimenti per verificare che il progetto sia realmente funzionale

allo sviluppo dei traffici. Per questo La Marca ha chiesto al presidente della Regione Puglia di avviare un confronto

coinvolgendo tutti gli attori istituzionali e sociali, richiamando il ruolo di controllo della Regione sulle attività dei

Consorzi Asi. Valutiamo l'uscita dall'Asi Il passaggio più duro riguarda il rapporto con il Consorzio Asi di Foggia. Il

Comune di Manfredonia non permetterà più a nessuno di calare sul territorio scelte compiute altrove, afferma il

sindaco, parlando di possibili tentazioni monopolistiche nella gestione di un'infrastruttura strategica. L'amministrazione

non esclude neppure l'uscita dal Consorzio Asi, accusato di non aver mai svolto pienamente la funzione gestionale

delle aree destinate alla reindustrializzazione e di voler assumere decisioni in solitudine. Serve chiarezza, serve

condivisione, serve tutela dell'interesse pubblico, conclude La Marca, annunciando che il Comune difenderà le ragioni

del territorio in ogni sede.

l'Immediato

Manfredonia

https://www.immediato.net/2026/02/21/giu-le-mani-dal-porto-di-manfredonia-la-marca-contro-lasi-pronti-anche-a-uscire-dal-consorzio/
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MANFREDONIA INDUSTRIALE Quitadamo: Manfredonia deve essere protagonista del
proprio futuro industriale

In questi giorni, la questione delle aree retroportuali ha suscitato dibattiti e

prese di posizione che richiedono chiarezza In questi giorni, la questione delle

aree retroportuali ha suscitato dibattiti e prese di posizione che richiedono

chiarezza. Secondo la consigliera comunale Quitadamo , non si tratta di

nomine o equilibri interni, ma di scelte decisive per il futuro industriale,

occupazionale e sociale di Manfredonia Al centro del dibattito c'è la tutela

concreta degli interessi della comunità , non ruoli o potere. Le aree

retroportuali sono un nodo strategico per lo sviluppo del territorio, in

connessione con il porto, l'area industriale e comuni limitrofi come Monte

Sant'Angelo, coordinati dall'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico

Meridionale. Le decisioni su queste aree influenzano la creazione di

occupazione stabile e qualificata, l'attrazione di investimenti e la costruzione di

un modello di sviluppo moderno, sostenibile e competitivo Quitadamo ricorda

come la città abbia già subito le conseguenze di scelte industriali calate

dall'alto , con effetti negativi su ambiente, lavoro e coesione sociale. Per

evitare che errori simili si ripetano, è necessario un coinvolgimento diretto di

Manfredonia in tutte le decisioni strategiche La consigliera chiede formalmente al Consorzio ASI di Foggia di

sospendere ogni scelta definitiva in assenza di una pianificazione condivisa e di aprire un confronto istituzionale con il

Comune. All'Autorità Portuale si richiede di rafforzare il coordinamento con l'Amministrazione, mentre alla Regione

Puglia spetta garantire coerenza tra sviluppo industriale, sostenibilità ambientale e tutela dell'occupazione. Il Consiglio

Comunale di Manfredonia dovrà definire con un atto unitario la visione strategica della città. La richiesta politica è

chiara: Manfredonia deve essere protagonista delle decisioni sul proprio futuro industriale . Senza lavoro non c'è

sviluppo, senza sviluppo non c'è benessere e senza benessere non c'è qualità della vita. Difendere il diritto della

comunità a partecipare significa difendere la sua dignità e il futuro delle prossime generazioni Lo riporta

ilsipontino.net.

Stato Quotidiano

Manfredonia

https://www.statoquotidiano.it/21/02/2026/quitadamo-manfredonia-deve-essere-protagonista-del-proprio-futuro-industriale/1287409/
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Depositi costieri Vibo, il Pd replica e indica la via: Basta slogan! La soluzione è tecnica,
non simbolica

Nel dibattito sul rinnovo della concessione alla Meridionale Petroli, i dem

chiariscono i limiti del Psc e indicano nell'interlocuzione con l'Autorità di

Sistema Portuale l'unica strada istituzionalmente efficace Il Pd replica sul caso

depositi costieri della Meridionale Petroli e indica la via d'uscita: Solo la

variante al Piano portuale può cambiare davvero il futuro dell'area. Il

documento, firmato dalla segretaria provinciale Teresa Esposito e dal

responsabile Ambiente Angelo Calzone , smonta le accuse sull'uso del Psc

Psc non poteva bloccare concessione Meridionale Petroli Il primo punto

affrontato riguarda la tesi, sostenuta da esponenti dell'opposizione , secondo

cui una modifica del Piano Strutturale Comunale avrebbe potuto impedire il

rinnovo della concessione demaniale alla Meridionale Petroli . Per il Pd si

tratta di una ricostruzione priva di fondamento giuridico. Implicita la replica a

Stefano Luciano La legge 84 del 1994 attribuisce infatti all'Autorità di Sistema

Portuale la competenza pianificatoria primaria sulle aree demaniali portuali ,

attraverso il Piano Regolatore Portuale . Si tratta di uno strumento che gode di

un regime di specialità e prevalenza rispetto alla pianificazione urbanistica

comunale per quanto concerne le aree interne al porto. Anche variante PSC non avrebbe impedito rinnovo Anche una

eventuale variante al Psc che modificasse la destinazione d'uso ad esempio da industriale a turistica non avrebbe

avuto la forza di determinare automaticamente il diniego del rinnovo della concessione, finché il Piano Regolatore

Portuale avesse continuato a considerare quell'attività compatibile con le funzioni portuali, spiega il documento. Da

qui la conclusione politica del Pd: Le critiche rivolte all'amministrazione comunale per non aver approvato una variante

decisiva' al Psc sarebbero giuridicamente deboli , perché basate su una lettura non coerente con il quadro normativo

vigente. Conferenza Servizi: Non provvedimento finale Altro elemento su cui il documento interviene è la Conferenza

dei Servizi conclusa il 3 febbraio 2026 , al centro anche di un'opposizione al Consiglio dei Ministri promossa da

soggetti come Italia Nostra Il Pd precisa che la determina di conclusione positiva della Conferenza non coincide con il

provvedimento finale di concessione o di rinnovo. Il verbale sancisce la compatibilità tecnica, paesaggistica e

urbanistica dell'istanza e costituisce la base tecnico-amministrativa per il rilascio del titolo, ma non esaurisce il

procedimento. Resta infatti in capo all'Autorità marittima un margine discrezionale nella valutazione della durata più

congrua della concessione. Porto strategico: non mortificarne il ruolo Il Pd non si limita alla difesa tecnica dell'operato

amministrativo, ma indica una prospettiva politica più ampia. Il porto di Vibo Valentia deve mantenere la sua funzione

strategica sotto il profilo energetico e commerciale . Mortificarne il ruolo significherebbe indebolire uno snodo

fondamentale per l'economia del territorio, si legge nel documento. Non emerge la scelta

Calabria 7

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://calabria7.news/politica/depositi-costieri-vibo-il-pd-replica-e-indica-la-via-basta-slogan-la-soluzione-e-tecnica-non-simbolica/
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chiara e coraggiosa in passato spesso sbandierata. La proposta è quella di conciliare sviluppo sicurezza e tutela

ambientale , ipotizzando la collocazione dei depositi in aree esterne all'abitato , con collegamenti alle banchine

attraverso oleodotti sotterranei Spostare serbatoi fuori abitato con oleodotti Una soluzione che consentirebbe di

salvaguardare i traffici e l'operatività dello scalo, avviando al contempo un percorso di riqualificazione dei quartieri

Calabria 7

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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limitrofi, condizione ritenuta essenziale per qualsiasi prospettiva turistica credibile. Non dunque un aut aut tra porto

commerciale e città turistica , ma un compromesso: un progetto integrato capace di ridefinire gli spazi e le funzioni

senza cancellare la vocazione produttiva , spiega il Pd. Una visione che cerca di mediare tra le esigenze di sicurezza

e sviluppo turistico e la necessità di mantenere la funzione strategica dello scalo. Variante-stralcio unica via efficace

Secondo il Partito Democratico , la strada istituzionalmente corretta è già stata imboccata: Una interlocuzione con

l'Autorità di Sistema Portuale attraverso lo strumento della variante-stralcio , previsto dall'articolo 5 della legge

84/1994 . Si tratta dell'unico strumento in grado di modificare anche funzionalmente il Piano Regolatore Portuale ,

incidendo in modo strutturale sulle destinazioni delle aree. Il Comune ha già inoltrato una proposta formale per

ridisegnare la qualificazione funzionale delle aree oggi occupate dai depositi, trovando secondo quanto riferito dal Pd

attenzione e disponibilità da parte dell'Autorità portuale. Solo modifica Piano portuale poi recepita da Psc Solo una

modifica del Piano regolatore del Porto potrà poi essere recepita in modo coerente dal Psc comunale, garantendo un

coordinamento tra pianificazione portuale e urbanistica generale, conclude il documento. Per il Pd, questa è l'unica via

capace di produrre effetti duraturi e di dare alla città una prospettiva moderna, multifunzionale e sostenibile, evitando

scorciatoie giuridicamente fragili e battaglie simboliche destinate a non incidere sui fatti. Il partito chiede che si torni a

discutere non per slogan , ma sulla base delle norme e degli strumenti realmente efficaci per cambiare il destino

dell'area portuale e, con essa, dell'intera città. ARTICOLI CORRELATI.
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Depositi costieri, il Pd Vibo sale in cattedra (di diritto): «Modificare il Psc non sarebbe
servito a bloccare la concessione»

I dem respingono la tesi della modifica urbanistica comunale come strumento

risolutivo, rimarcano la «funzione commerciale» del porto ed elogiano la

strategia del sindaco basata sulla cooperazione istituzionale con l'Autorità

portuale Redazione Tutti gli articoli di Politica Il confronto sul futuro dei

depositi costieri della Meridionale Petroli torna al centro del dibattito politico

cittadino. A intervenire sono la segretaria provinciale del Partito Democratico

Teresa Esposito , e Angelo Calzone , componente della segreteria con delega

all'ambiente, che chiedono di « riportare il confronto su binari giuridici certi,

distinguendo nettamente tra le competenze del Comune e quelle dell'Autorità di

sistema portuale». Il punto di partenza è la contestazione della cosiddetta tesi

del Psc bloccante. «È necessario chiarire affermano che l'idea, veicolata da

esponenti dell'opposizione e da altri soggetti, secondo cui una modifica del

Piano strutturale comunale avrebbe potuto, da sola, impedire il rinnovo della

concessione demaniale alla Meridionale Petroli è del tutto infondata ». Il

riferimento è alla legge 84 del 1994 , che disciplina l'ordinamento portuale. «Il

quadro normativo vigente stabilisce che sulle aree demaniali portuali la

competenza pianificatoria primaria spetti all'Autorità di sistema portuale tramite il piano regolatore portuale . Il Prp

gode di un regime di specialità e prevalenza sulla pianificazione urbanistica comunale per quanto riguarda le aree del

porto». Per questo, spiegano, « una variante al Psc che mutasse la destinazione d'uso, ad esempio da industriale a

turistica, non avrebbe la forza giuridica di determinare un diniego automatico del rinnovo della concessione, finché il

Prp continua a ritenere tale attività compatibile con le funzioni portuali». Da qui la conclusione: «Le critiche rivolte

all'amministrazione per non aver approvato una variante decisiva al Psc mancano di un solido fondamento giuridico».

Altro passaggio riguarda la conferenza dei servizi . «L'opposizione al Consiglio dei ministri invocata da alcuni

soggetti si legge nella nota riguarda la determina di conclusione positiva della conferenza di servizi che non è il

provvedimento finale, cioè la concessione o il rinnovo ». Il verbale del 3 febbraio 2026 «sancisce la compatibilità

tecnica, paesaggistica e urbanistica dell'istanza». Si tratta, viene precisato, della « base tecnica e amministrativa per

il rilascio della concessione », poiché nel provvedimento è scritto testualmente di «trasmettere il presente atto di

determinazione quale proposta motivata di conclusione del procedimento affinché si proceda all'adozione delle

determinazioni finali di competenza, dando atto che l'istruttoria tecnico-amministrativa è da considerarsi conclusa con

esito favorevole ». Resta comunque « in capo all'Autorità marittima il potere discrezionale di valutare la durata più

congrua del titolo ». Sul piano dei ricorsi, il Pd richiama anche l'orientamento del Consiglio di Stato: «Secondo il

parere 01069/2019, il Comune non ha generalmente la legittimazione per proporre opposizione

Il Vibonese
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ex articolo 14-quinquies, con il rischio concreto di un'inammissibilità ». La riflessione si allarga quindi alla visione

strategica dello scalo. « Il porto di Vibo Valentia deve mantenere la sua funzione strategica sotto il profilo energetico

e commerciale . Ogni intervento deve inserirsi in un progetto politico di ampio respiro che non mortifichi lo scalo».

L'ipotesi sul tavolo è « conciliare sviluppo, sicurezza e tutela dell'ambiente, collocando i depositi in aree esterne

all'abitato e collegandoli alle banchine tramite oleodotti sotterranei ». Una soluzione che « permette di tutelare i traffici

commerciali e l'operatività del porto, avviando contestualmente la riqualificazione dei quartieri limitrofi, essenziale per

ogni prospettiva turistica ». Infine, l'interlocuzione istituzionale. « A differenza delle vecchie regole ormai superate,

l'amministrazione ha scelto la via della cooperazione ». È in corso « una valida e proficua interlocuzione con l'Autorità

di sistema portuale attraverso lo strumento della variante-stralcio, previsto dall'articolo 5 della legge 84 del 1994,

unico strumento efficace in grado di determinare una modifica anche funzionale del Prp». Il Comune « ha già inoltrato

una proposta formale per ridisegnare la qualificazione funzionale delle aree occupate dai depositi , trovando

attenzione e disponibilità al perseguimento di questo comune obiettivo». « Questo è l'unico mezzo idoneo a produrre

effetti strutturali e duraturi concludono permettendo al Psc di recepire in seguito le nuove destinazioni in modo

coerente e coordinato e dare alla città quella prospettiva moderna, multifunzionale e sostenibile da tutti auspicata».

Il Vibonese

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Il XII Congresso ha riconfermato Segretario Generale Antonino Di Mento alla guida della
Uiltrasporti di Messina Caltanissetta ed Enna

In un gremito Salone delle Bandiere a palazzo Zanca XII CONGRESSO

TERRITORIALE, UILT MESSINA ENNA CALTANISSETTA RICONFERMA

SEGRETARIO GENERALE ANTONINO DI MENTO Si è svolto ieri 20

Febbraio,in un gremito Salone delle Bandiere a palazzo Zanca, il XII

Congresso di UILTRASPORTI Messina, momento centrale di confronto e

partecipazione per il sindacato dei lavoratori delle lavoratrici del settore dei

trasporti e dei servizi. Ad aprire i lavori è stato il Segretario Generale della UIL

Messina Ivan Tripodi, mentre le conclusioni sono state affidate a Katia Di

Cristina Segreteria Generale della Uiltrasporti Sicilia. Al tavolo della

presidenza anche Cinzia Rizzo e Tiziana Barbagallo responsabili pari

opportunità rispettivamente regionale e provinciale. Al centro della relazione

del Segretario Generale Antonio Di Mento, le principali criticità del settore:

rinnovi contrattuali, carichi di lavoro, stabilità occupazionale e sicurezza. "Zero

morti sul lavoro non può essere solo uno slogan. La sicurezza non è un costo,

ma un diritto." Particolare attenzione è stata dedicata al porto di Tremestieri,

infrastruttura strategica per la logistica regionale. La Uiltrasporti ha confermato

il proprio impegno nel monitorare lo stato di avanzamento dell'opera e nel sollecitare la sua ultimazione poiché dal

porto di Tremestieri parte il rilascio di Messina, una infrastruttura strategica non solo per la sicurezza della città, ma

anche per la sua occupazione. Nel corso del Congresso è stato inoltre annunciato l'ingresso di Giuseppe Giallanza,

che guiderà il Dipartimento del TPL nella Macro Area, rafforzando la presenza sindacale nel settore. Di Mento ha

dichiarato con determinazione che la Uiltrasporti è pronta a diventare la prima sigla sindacale in ATM Spa. Dopo i

saluti del Sindaco Federico Basile e del Presidente dell'Autorità portuale dello Stretto Francesco Rizzo, insieme ai

dirigenti scolastici degli Istituti Nautico Caio Duilio e Verona Trento per i progetti presentati scuola/sindacato e di

alcuni rappresentanti delle aziende, si è aperto il confronto culminato con la votazione dell'assemblea del XII

Congresso che ha riconfermato Segretario Generale Antonino Di Mento alla guida della Uiltrasporti di Messina

Caltanissetta ed Enna unitamente agli organismi dirigenti, nel segno della continuità e del rafforzamento dell'azione

sindacale a tutela dei lavoratori e dello sviluppo del territorio. In questo articolo: LEGGI ANCHE.

ilcittadinodimessina.it

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Elezioni a Messina, il centrodestra si compatta e sceglie Scurria

Il candidato, ex sub commissario per il Risanamento, sfiderà Federico Basile

alle Amministrative di maggio. La coalizione a sostegno include tutti eccetto il

movimento civico Rinascita Messina MESSINA - Marcello Scurria è il

candidato del centrodestra che sfiderà Federico Basile alle amministrative del

24 e 25 maggio . Coalizione compatta, con Forza Italia, Fratelli d'Italia, Lega,

Noi moderati, Grande Sicilia-Mpa e Democrazia cristiana , intorno all'ex sub

commissario per il Risanamento. "La candidatura di Scurria - hanno dichiarato

i segretari regionali - rappresenta la sintesi di un percorso politico fondato su

competenza, visione e concretezza, con l'obiettivo di offrire a Messina

un'amministrazione solida e capace di affrontare le sfide future". Non ci sarà a

sostenere Scurria il movimento civico Rinascita Messina dell'ex ingegnere

capo del Genio civile Gaetano Sciacca che potrebbe scegliere una

candidatura autonoma. Rete civica partecipazione, fondata da Scurria, aveva

fatto nell'ultimo anno un percorso insieme al movimento di Sciacca

ritrovandosi su alcune posizioni critiche nei confronti di alcune scelte

dell'Amministrazione comunale. Centrodestra Messina: coalizione compatta

su Marcello Scurria "Il movimento Rinascita Messina - ha dichiarato Sciacca - ha maturato la volontà di proporsi

direttamente come forza civica autonoma, capace di esprimere una candidatura a sindaco autorevole, credibile e

fortemente radicata nel territorio. Entro la fine della settimana, sarà ufficializzata tale scelta insieme al percorso che

intendiamo avviare per coinvolgere cittadini, associazioni e realtà produttive in un progetto di vera rinascita per la

nostra comunità". E potrebbe essere proprio Sciacca il candidato civico sostenuto anche dall'altro movimento,

Messina 3s che fa sempre riferimento all'ex dirigente regionale. Scurria avvocato amministrativista, nel 2018 è stato

esperto del sindaco Cateno De Luca e poi presidente di AriSme. Il rapporto di fiducia tra i due però ad un certo punto

si è rotto e la conflittualità si è acuita quando Scurria è diventato sub Commissario, dopo alcuni atti predisposti e

criticati dall'Amministrazione Basile. Ne seguì la sfiducia del Commissario straordinario Renato Schifani e la sua

sostituzione con Santi Trovato. Era il periodo in cui De Luca con Sud chiama Nord "dialogava" con il Governo

regionale. Scenario politico Messina: centrodestra ricompattato e centrosinistra in cerca di candidato Adesso il clima

politico è mutato c'è un ricompattamento nel centrodestra e sembrano rientrate anche le incrinature dentro Fi, tra

Schifani e Matilde Siracusano . Ed è stata proprio la sottosegretaria, estimatrice di Scurria, a proporlo per la

candidatura. Il neo candidato della coalizione di Governo ha avuto in passato anche una lunga militanza nella sinistra,

fu anche l'ultimo segretario dei Ds, ma abbandonò la politica attiva quando venne fondato il Pd. L'intesa su Scurria

rientra in quella nuova fase di dialogo raggiunta a Palermo tra presidente della Regione e Lega. Durante il direttivo

regionale che si è tenuto giovedì

quotidianodisicilia.it

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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a Messina e dove era presente anche Marcello Scurria, Matteo Salvini in video collegamento aveva espresso un

sostegno esplicito alla possibilità di un secondo mandato per Renato Schifani, segnando un cambio di atteggiamento

rispetto alle posizioni espresse poche settimane fa. Un'apertura dopo una lunga trattativa politica e il via libera del

governatore alla nomina di Annalisa Tardino alla guida dell'Autorità di sistema portuale della Sicilia occidentale.

"Siamo in crescita ed avremo tanto tempo per immaginare che dopo lo Schifani bis alla Regione - ha detto il vice

premier - arrivi, perché no, anche un governatore della Lega in Sicilia". È chiaro comunque che rimangono tra i vari

esponenti di partito delle divergenze , ma in questi anni di governo nazionale, la coalizione di centrodestra ha

imparato alla fine, a fare sintesi. Non ha invece ancora deciso il centrosinistra che sta cercando in un susseguirsi di

riunioni e confronti tra tutte le componenti, di trovare la convergenza su una proposta unitaria. Le difficoltà sono

evidenti , per un percorso di radicamento sul territorio che non è mai partito. Se la coalizione a livello nazionale tenta

faticosamente di tenere insieme un "campo largo" variegato , a Messina è ancora più complicato, e dal Pd al M5s, i

gruppi non hanno una identità precisa, un attività interna di crescita che li possa connotare, già singolarmente,

figuriamoci insieme per trovare un accordo su un programma e candidato comune. Il segretario provinciale del Partito

democratico, Armando Hyerace, ha proposto il consigliere comunale Alessandro Russo o la consigliera Antonella

Russo. Alleanza Verdi Sinistra, ha lanciato la proposta di candidare il sindacalista Paolo Todaro su cui potrebbe

convergere il M5s e Controcorrente movimento fondato da Ismaele La Vardera che a Messina è rappresentato da

Vincenzo La Cava, ex deluchiano ed ex presidente Arisme. Ma intanto è stata avviata una raccolta di firme per

Alessandro Russo, da parte di un gruppo di cittadini progressisti, per tentare di imprimere una svolta a un evidente

impasse.

quotidianodisicilia.it

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Catania, piano da 1,2 miliardi per l'innovazione: focus di Confindustria su porto e
aeroporto

Il sistema produttivo e le istituzioni siciliane si compattano attorno a un piano

strategico da 1,2 miliardi di euro per l'innovazione e le infrastrutture. Al centro

della svolta etnea, Porto e Aeroporto si confermano i motori trainanti di un

territorio che genera il 56% del Pil della Sicilia orientale, supportati da

investimenti massicci e da una nuova sinergia tra pubblico e privato. Catania

progetta il proprio futuro attraverso una collaborazione senza precedenti tra

politica ed economia. Durante il convegno "Infrastrutture e impatto sul futuro di

Catania" , organizzato da Confindustria , è emersa una chiara unità d'intenti

per il rilancio degli asset strategici. L'assessorato regionale alle Attività

produttive ha annunciato lo stanziamento di 1,2 miliardi di euro , derivanti dai

bandi 2021-2027, per potenziare tecnologie e innovazione nel sistema

produttivo locale. Il potenziamento della logistica rimane la priorità assoluta.

Sul fronte aeroportuale, sono stati sbloccati 76 milioni di euro per il rilancio del

polo cargo di Comiso, mentre per lo scalo di Fontanarossa il Masterplan

prevede investimenti per quasi mezzo miliardo di euro. L'Ad di Sac, Nico

Torrisi , ha sottolineato come il superamento della soglia dei 12 milioni di

passeggeri e il futuro arrivo della metropolitana siano passi decisivi per la creazione di occupazione. Parallelamente,

il porto di Catania si prepara a una trasformazione storica: 20 ettari saranno destinati all'integrazione tra scalo e città,

mantenendo intatta la vocazione commerciale per il traffico ro-ro e crocieristico. La strategia di sviluppo tocca anche

la rigenerazione urbana. Il vicesindaco Massimo Pesce ha illustrato i progetti di riqualificazione che interessano aree

chiave come il Pala Nesima, Picanello e la Zona Industriale, finanziati attraverso un nucleo tecnico dedicato

all'intercettazione dei fondi regionali. Come ricordato da Antonio Belcuore e Antonello Biriaco , Catania si conferma il

cuore pulsante dell'economia siciliana, dove il dinamismo del tessuto imprenditoriale e il ruolo dell'Università devono

ora trovare solide fondamenta in infrastrutture materiali e immateriali all'altezza delle sfide internazionali.

Catania Oggi

Catania

https://www.cataniaoggi.it/catania/catania-piano-da-12-miliardi-per-linnovazione-focus-di-confindustria-su-porto-e-aeroporto-21-02-2026
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Forum Blueconomy: a Catania la prima tappa 2026 del Roadshow nazionale conferma la
centralità strategica della portualità siciliana

Organizzato da Blue Media, in collaborazione con l'AdSP del Mare di Sicilia

Orientale, l'evento ha messo attorno allo stesso tavolo istituzioni, imprese e

stakeholder per un confronto su pianificazione, sostenibilità e investimenti sul

territorio Il Ministro per la Protezione Civile e per le Politiche del Mare, Nello

Musumeci: «L'Europa si proietta nel Mediterraneo tramite i nostri porti e per

questo possiamo guardare all'Africa e al piano Mattei per avviare un rapporto

di reciproca utilità e pari dignità» Si è svolta a Catania, presso le Biblioteche

Riunite "Civica e A. Ursino Recupero", la prima tappa 2026 del Roadshow

nazionale dedicato alla Blue Economy, che ha visto istituzioni, imprese e

stakeholder confrontarsi nel Forum dal titolo "Blue Innovation - pianificazione,

sostenibilità e investimenti nei porti della Sicilia Orientale". L'iniziativa,

organizzata da Blue Media in collaborazione con l'Autorità di Sistema Portuale

del Mare di Sici l ia Orientale, si pone come momento di dialogo e

approfondimento sulle trasformazioni che stanno ridefinendo il futuro dei porti

e dell'economia del mare, mettendo al centro il ruolo strategico della Sicilia nel

Mediterraneo come piattaforma di connessione tra Europa, Nord Africa e

Medio Oriente. L'evento è stato occasione fondamentale per ribadire il messaggio condiviso che i porti della Sicilia

Orientale stanno attraversando una fase di evoluzione strategica, nella quale investimenti, sostenibilità e

pianificazione costituiscono elementi chiave per generare valore economico e sociale, rafforzare l'attrattività del

territorio e promuovere innovazione e occupazione. Ad aprire i lavori sono stati gli interventi istituzionali che hanno

sottolineato l'importanza di una visione coordinata per lo sviluppo del comparto marittimo e logistico-industriale:

«Abbiamo bisogno di recuperare un rapporto difficile col mare, non soltanto dal punto di vista evocativo, culturale e

identitario, ma anche economico. Catania ha riscoperto il valore del mare, della sua economia e delle opportunità che

può offrire la sua collocazione geografica a metà strada sulla costa ionica, in un contesto generale che è quello della

proiezione dell'Europa nel Mediterraneo e, quindi, del piano Mattei, che guarda all'Africa come ad un continente di

prossimità col quale avviare un rapporto di reciproca utilità, su un terreno di pari responsabilità e di pari dignità» ha

affermato il Ministro per la Protezione Civile e per le Politiche del Mare, Nello Musumeci. «Catania affronta il viaggio

finale della candidatura a Capitale della Cultura partendo dal mare. Nel nostro progetto il mare è un punto centrale per

realizzare un incontro tra l'identità del nostro territorio e il futuro che vogliamo raggiungere. Un evento come quello di

oggi è in linea con il mandato di questa amministrazione», ha aggiunto Enrico Trantino, Sindaco di Catania,

evidenziando il valore del dialogo tra porto e città. «La Sicilia orientale - ha dichiarato il Presidente dell'Autorità di

Sistema Portuale del Mare di Sicilia Orientale, Francesco Di Sarcina - con i suoi quattro porti, ciascuno per

Informatore Navale

Catania
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le sue specificità, è la naturale porta di accesso all'isola sia per il turismo e crocierismo sia per le merci destinate al

Sud Italia. Siamo sempre più consapevoli che gli investimenti e le scelte intraprese in questi anni, e quelle che

programmeremo, proietteranno nel futuro questi scali e faranno sì che insieme diventino uno dei sistemi portuali più

importanti del Paese». «Il Forum di Catania si inserisce nel percorso nazionale di confronto e coinvolgimento degli

stakeholder della Blue Economy avviato lo scorso anno e in programma fino al 2027, con l'obiettivo di dare voce alle

comunità portuali e favorire networking, condivisione di visioni e sviluppo di alleanze strategiche. Questa tappa ha

confermato la centralità del sistema portuale della Sicilia Orientale nelle dinamiche economiche e logistiche

internazionali, evidenziando come pianificazione infrastrutturale, sostenibilità ambientale ed energetica,

digitalizzazione e intermodalità rappresentino leve decisive per rafforzare competitività e integrazione con il

territorio», ha dichiarato Maurizio Introna, Direttore Generale di Blue Media. Nel corso della mattinata si sono poi

susseguiti momenti di confronto tra rappresentanti del sistema produttivo, della formazione e della logistica, offrendo

una visione integrata delle opportunità e delle sfide legate alla crescita dell'economia del mare. Tra il pubblico erano

presenti anche una classe dell'ultimo anno dell'Istituto Tecnico Nautico "Duca degli Abruzzi" e alcuni studenti dell'ITS

Academy di Catania impegnati in percorsi di formazione scuola-lavoro. «Dare al porto e al mare un'evidenza come

quella che è stata data oggi in questo convegno è fondamentale perché significa riportarli al centro dell'economia

siciliana. Sono la porta d'ingresso e d'uscita di tutto, dalle merci alle persone ma anche un elemento fondamentale per

quella grande rivoluzione turistica ed energetica che anche la Sicilia sta vivendo e che vivrà nei prossimi anni.», ha

osservato Gaetano Vecchio, Past President di Confindustria Sicilia. «Il Forum sulla Blue Economy organizzato da

Blue Media è un segnale importante per Catania e la Sicilia. Dal post-Covid in poi, la Sicilia ha registrato l'aumento di

PIL più consistente in Italia, e i settori che possono consolidare e trainare lo sviluppo dell'isola sono l'energia e la Blue

Economy. Speriamo vivamente che iniziative di questo spessore possano dare impulso a investimenti sia da parte

dei privati che del pubblico per tutte quelle opere infrastrutturali necessarie a sostenere una crescita sostenibile e

creare opportunità lavorative, migliorando così la qualità della vita dei cittadini siciliani, promuovendo un turismo

responsabile e innovativo, e migliorando le connessioni interne sia per i passeggeri che per le merci» ha evidenziato il

CEO MSC Sicilia, William Munzone. «Formare giovani in questo territorio ha un valore immenso, per il loro futuro e

per soddisfare la domanda delle tante aziende che in questo momento cercano giovani formati e qualificati. Il nostro

principale obiettivo è quello di far incontrare il mondo del lavoro e della formazione, per abbattere la dispersione

scolastica e il tasso di disoccupazione», ha dichiarato Brigida Morsellino, Preside dell'Istituto Tecnico Nautico "Duca

degli Abruzzi" di Catania. «Nel porto di Augusta nei prossimi mesi si avvierà un percorso strategico per la

realizzazione e l'assemblaggio di galleggianti dedicati ai progetti di eolico offshore in Sicilia. Un'opportunità di

crescita economica e occupazionale duratura, con migliaia di posti di lavoro indirizzati allo sviluppo
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delle rinnovabili dal mare. L'Italia ha una innovativa ed irripetibile opportunità industriale», ha aggiunto il Presidente

AERO - Associazione delle Energie Rinnovabili Offshore, Fulvio Mamone Capria.

Informatore Navale

Catania
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Musumeci "Nuove sfide attendono la Sicilia sul piano della Blue economy"

CATANIA (ITALPRESS ) - "Nuove sfide attendono la Sicilia e Catania in

particolare sul piano della Blue economy. Da qualche anno la città ha ridotto la

distanza con il mare. Lo dico con una punta di amarezza perché ci sono città

con il mare e città di mare e in passato è stato eretto una sorta di muro. La

differenza è sottile, ma al tempo stesso profonda. Noi abbiamo bisogno di

recuperare un rapporto difficile con il mare, non soltanto dal punto di vista

evocativo, culturale e identitario, ma anche economico. Negli ultimi anni

Catania ha riscoperto il valore del mare, della sua economia e di tutte le

opportunità che esso può offrire. La collocazione geografica, a metà strada

lungo la costa ionica della Sicilia, in un contesto generale che è quello della

proiezione dell'Europa nel Mediterraneo e quindi del Piano Mattei, mira a

guardare all'Africa come un continente di prossimità con il quale avviare un

rapporto di conoscenza, ma anche di reciproca utilità, su un terreno di pari

responsabilità e pari dignità. Ecco perché sono contento da ministro e da

catanese che si sia pensato a Catania, con il suo mondo industriale,

imprenditoriale, con le opportunità che si profilano all'orizzonte, con gli obiettivi

raggiunti e con quelli che sono in scaletta e sono convinto che questa sfida verrà vinta e dalla città e dalla Sicilia".

Così da remoto il ministro della Protezione civile Nello Musumeci, al quale il governo ha assegnato anche la delega al

Mare, nel messaggio di saluto ai partecipanti della prima tappa siciliana del forum etneo, legato al roadshow

nazionale, giunto al settimo incontro, sulla Blue economy. Al dibattito, svoltosi alle Biblioteche riunite Civica-Ursino

Recupero, hanno partecipato istituzioni e imprese coinvolgendo figure di spicco del settore marittimo e logistico-

industriale siciliano, per gettare le basi finalizzare a programmare un percorso virtuoso sulle possibili trasformazioni

che stanno ridisegnando il futuro dei porti e dell'economia del mare nel terzo millennio. Tutto questo con l'obiettivo di

offrire una lettura puntuale dei principali trend, che interessano il Mediterraneo e la Sicilia in vista della riapertura del

Canale di Suez. La prossima riapertura del Canale di Suez non troverà impreparati tutti gli attori che ruotano nella

galassia portuale della Sicilia orientale . Nelle scorse settimane, è arrivato l'imprimatur al piano regolatore dell'area

etnea, che abbraccia i bacini di Augusta, Siracusa e Pozzallo. Ne ha parlato, con legittimo orgoglio, il presidente

dell'Autorità portuale di sistema del mare di Sicilia Orientale, che ha sede nel capoluogo etneo, nel corso dei lavori

legati alla tappa etnea di Blue economy, primo appuntamento siciliano del forum isolano, legato al roadshow

nazionale. Francesco D i  Sarcina, prossimo alla scadenza del mandato, ma con in cuor suo l'auspicio della

riconferma, ha maturato una pluridecennale esperienza nel settore. Fra l'altro ha ricoperto l'incarico di segretario

generale dell'Autority a La Spezia, ed ha anche svolto le funzioni di presidente a Palermo e Messina. Di Sarcina ha

illustrato
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il ruolo strategico della portualità come leva di sviluppo economico e occupazionale, nonché come elemento chiave

della competitività nazionale e internazionale. "La Sicilia orientale - ha detto tra le altre cose - con i suoi quattro porti,

ciascuno per le sue specificità, è la naturale porta di accesso all'isola sia per il turismo e crocierismo sia per le merci

destinate al Sud Italia. Siamo sempre più consapevoli che gli investimenti e le scelte intraprese in questi anni e quelle

che programmeremo, saranno capaci di proiettare nel futuro questi scali e faranno sì che insieme possano diventare

uno dei sistemi portuali più importanti del Paese". "Il Forum di Catania si inserisce nel percorso nazionale di

confronto e coinvolgimento degli stakeholder della Blue economy avviato lo scorso anno e in programma fino al

2027, con l'obiettivo di dare voce alle comunità portuali e favorire networking, condivisione di visioni e sviluppo di

alleanze strategiche - ha sottolineato Maurizio Introna, direttore generale di Blue Media - organizzatore dell'evento -

per cui questa tappa conferma la centralità del sistema portuale della Sicilia orientale nelle dinamiche economiche e

logistiche internazionali, evidenziando come pianificazione infrastrutturale, sostenibilità ambientale ed energetica,

digitalizzazione e intermodalità rappresentino leve decisive per rafforzare competitività e integrazione con il territorio

". Ad aprire i lavori sono stati gli interventi istituzionali che hanno sottolineato l'importanza di una visione coordinata

per lo sviluppo del comparto marittimo e logistico-industriale. " Abbiamo bisogno di recuperare un rapporto difficile

col mare, non soltanto dal punto di vista evocativo, culturale e identitario, ma anche economico. Catania ha

riscoperto il valore del mare, della sua economia e delle opportunità che può offrire la sua collocazione geografica a

metà strada sulla costa ionica, in un contesto generale che è quello della proiezione dell'Europa nel Mediterraneo e,

quindi, del piano Mattei, che guarda all'Africa come ad un continente di prossimità col quale avviare un rapporto di

reciproca utilità, su un terreno di pari responsabilità e di pari dignità", ha affermato da remoto il Ministro per la

Protezione Civile e per le Politiche del Mare, Nello Musumeci. Nel corso della mattinata si sono poi susseguiti

momenti di confronto tra rappresentanti del sistema produttivo, della formazione e della logistica, offrendo una

visione integrata delle opportunità e delle sfide legate alla crescita dell'economia del mare. In via preliminare, di

sinergia ha parlato il comandante della Direzione marittima della Sicilia orientale. "In questo scenario - ha detto il

contrammiraglio Raffaele Macauda - il Sud Italia genera un valore aggiunto di 65,9 di miliardi di euro e rappresenta il

dato più elevato di tutte le macroaree della nazione. La competitività oggi non si misura sulla lunghezza delle

banchine, bensì nella fluidità dei processi e nella unità digitale e in questo campo la Guardia costiere sta guidando una

transizione mirata e strutturata per abbattere il muro burocratico che attualmente contra di 177 procedimenti,m che

gravano sul nostro import-export. Per questo vogliamo trasformare i porti della Sicilia orientale in hub intelligenti,

capaci di abbattere i tempi di attesa e favorire l'ambiente, per offrire servizi green, in quanto la sostenibilità non è più

una opzione" Tra il pubblico erano presenti anche una classe dell'ultimo anno dell'Istituto Tecnico nautico Duca degli

Abruzzi. " Formare giovani in questo territorio ha un valore immenso, per il loro
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futuro e per soddisfare la domanda delle tante aziende che in questo momento cercano giovani formati e qualificati.

Il nostro principale obiettivo è quello di far incontrare il mondo del lavoro e della formazione, per abbattere la

dispersione scolastica e il tasso di disoccupazione", ha dichiarato Brigida Morsellino, preside dell'Istituto scolastico.

Con i suoi liceali c'erano anche alcuni studenti dell'Its Academy di Catania impegnati in percorsi di formazione scuola-

lavoro. Questo, nel discorso di saluti ad inizio lavori, è stato sottolineato dal sindaco Enrico Trantino. "Giovani - ha

detto il primo cittadino - c he con questa specializzazione trovano lavoro nella misura di oltre il novanta per cento" In

questo contesto l'intervento del direttore scolastico". Quindi ha sottolineato anche: "C atania affronta il viaggio finale

della candidatura a Capitale della cultura partendo dal mare. Nel nostro progetto il mare è un punto centrale per

realizzare un incontro tra l'identità del nostro territorio e il futuro che vogliamo raggiungere. Un evento come quello di

oggi è in linea con il mandato di questa amministrazione", evidenziando il valore del dialogo tra porto e città. "Dare al

porto e al mare un'evidenza come quella che è stata data oggi in questo convegno è fondamentale perché significa

riportarli al centro dell'economia siciliana. Sono la porta d'ingresso e d'uscita di tutto, dalle merci alle persone ma

anche un elemento fondamentale per quella grande rivoluzione turistica ed energetica che anche la Sicilia sta vivendo

e che vivrà nei prossimi anni", ha osservato Gaetano Vecchio, past president di Confindustria Sicilia. " Il Forum sulla

Blue economy organizzato da Blue Media è un segnale importante per Catania e la Sicilia. Dal post-Covid in poi, la

Sicilia ha registrato l'aumento di Pil più consistente in Italia e i settori che possono consolidare e trainare lo sviluppo

dell'isola sono l'energia e la Blue economy. Speriamo vivamente che iniziative di questo spessore possano dare

impulso a investimenti sia da parte dei privati che del pubblico per tutte quelle opere infrastrutturali necessarie a

sostenere una crescita sostenibile e creare opportunità lavorative, migliorando così la qualità della vita dei cittadini

siciliani, promuovendo un turismo responsabile e innovativo, e migliorando le connessioni interne sia per i passeggeri

che per le merci" , ha evidenziato William Munzone, Ceo di Msc Sicilia. Il porto di Augusta nei prossimi mesi avvierà

un percorso strategico per la realizzazione e l'assemblaggio di galleggianti dedicati ai progetti di eolico offshore in

Sicilia. (Si calcolano sessanta giorni, ndr). Un'opportunità di crescita economica e occupazionale duratura, con

migliaia di posti di lavoro indirizzati allo sviluppo delle rinnovabili dal mare. L'Italia ha una innovativa ed irripetibile

opportunità industriale, ha ricordato nel suo intervento il presidente dell'Associazione delle energie rinnovabili

offshore, Fulvio Mamone Capria. - foto IPA Agency - (ITALPRESS). Condividi su Facebook Whatsapp Telegram.
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Catania, infrastrutture perno della città del futuro

Esperti, amministratori e imprenditori a confronto nella sede di Confindustria:

al centro la necessità di "fare sistema" per ripensare e costruire il domani

CATANIA - Fare sistema, una rete fitta e interconnessa in un lavoro sinergico

per lo sviluppo di Catania, della sua provincia e, in generale, dell'intera Sicilia.

È quanto chiedono gli esperti del settore, amministratori, imprenditori,

professori e portatori di interesse per quel che riguarda le infrastrutture

Catania , tema al centro dell'incontro di ieri organizzato da Confindustria

Catania . Un momento di riflessione e di scambio di esperienze ed esigenze

per non perdere l'importante treno dell' innovazione e della crescita .

D'altronde, "Catania è la quinta area metropolitana del Paese per posizione

geografica e rappresenta un punto di riferimento per oltre un milione di

persone che ogni giorno si muovono dentro e intorno alla città", ha detto il

vicesindaco Massimo Pesce, in apertura dei lavori. Porto e Aeroporto di

Catania: asset strategici per lo sviluppo economico "Una giornata dedicata a

un tema fondamentale per il futuro della nostra città e della Regione - ha

confermato Antonello Biriac o, past president dell'associazione degli industriali

etnei e padrone di casa in assenza della presidente Busi. Un tema - ha proseguito - che va direttamente al cuore dello

sviluppo economico di Catania . Le infrastrutture sono, infatti, il motore che alimenta la crescita di una comunità, il filo

che collega le persone, le imprese e i territori, e l'elemento chiave per affrontare le sfide del futuro. Non si possono

stabilire le fondamenta della Catania del futuro senza partire dai suoi due asset principali: il Porto e l'Aeroporto .

Entrambi nodi fondamentali dell'economia dell'isola, in piena fase di espansione, in termini di passeggeri ma anche di

infrastrutture, e fulcro imprescindibile dello sviluppo dell'intero territorio. Come evidenziato dall'amministratore

delegato della Sac - la società che gestisce l'aeroporto etneo e quello di Comiso - Nico Torrisi. "La visione strategica

d'impresa e di sistema è quello che fa a crescere - ha detto, sottolineando come l' intermodalità di cui si parla debba

essere un concetto concreto. "Deve essere una realtà per un territorio che ne ha bisogno", ha insistito, ponendo

l'accento su quanto messo in atto dall'assessorato regionale delle Infrastrutture, retto da Alessandro Aricò, che ha

finanziato un piano viario a servizio dello scalo di Comiso. "Se lo scalo ragusano ha visto riconosciuta la continuità

territoriale, ha aggiunto Torrisi, è perché l'Europa considera quel territorio fortemente disagiato e fare i collegamenti

per quello scalo è fondamentale". Intermodalità e sistema portuale: il ruolo dell'Autorità portuale di Catania

Intermodalità, sistema, integrazione e sinergia. Sono i 4 concetti su cui si sofferma Riccardo Lentini, direttore delle

Grandi infrastrutture dell' Autorità portuale di Catania . Autorità che gestisce ben 4 porti, Catania, Augusta, Siracusa

quotidianodisicilia.it
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e Pozzallo . "Il porto è un sistema, come l'aeroporto - ha affermato. Siamo due realtà sostanzialmente leader, che

movimentano un traffico che supera il 50% di quello dell'intera Regione. Per noi, integrazione significa dare a ciascun

porto un ruolo sostanziale per lo sviluppo futuro". Il commerciale per Pozzallo, il turistico per Siracusa, "Qui abbiamo

in corso un concorso di progettazione e realizzazione della stazione marittima", ha continuato Lentini. E ancora

Augusta, "dove è in corso di redazione il Piano regolatore portuale e Catania per cui "l'attività turistica e commerciale

rimangono il core. Il futuro del porto passa attraverso alcuni concetti principali - ha aggiunto: trovare spazi e aprire il

porto alla città". Università, mobilità e Pug: pianificazione strategica per Catania Altri asset strategici, l' Università di

Catania , come hanno evidenziato Antonio Pogliese, presidente del Centro di documentazione, ricerca e studi sulla

cultura dei rischi, e il direttore del dipartimento di Ingegneria civile dell'ateneo, Matteo Ignaccolo; la rete delle

infrastrutture per la mobilità , aspetto approfondito da Alessandro Di Graziano, ordinario di UniCt, nonché ex direttore

generale della Ferrovia Circumetnea; le scelte urbanistiche e la programmazione su regole certe, in primis il Piano

urbanistico generale (Pug) , aspetti affrontato da Salvo Messina, vicepresidente di Ance Catania e dal direttore

dell'Urbanistica del Comune di Catania, Biagio Bisignani. "Abbiamo una serie di saperi a Catania, una quantità di

progetti, materiali, soluzioni, talmente tale che per fare il Pug basta solo metterli a sistema - ha detto il dirigente

comunale. Fare sistema significa mettere d'accordo i vari interessi, non dire che nessuno né ha. E il Pug deve

catalizzare tutti i vari interessi e farli diventare sistema". Non perdendo tempo prezioso.
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Confindustria: " Il futuro si gioca sulle infrastrutture, visione comune per una città che
cambia"

È questo il messaggio emerso dal convegno "Infrastrutture e impatto sul futuro

sistema Catania", svoltosi nella sede di Confindustria Catania. Biriaco: "Il

futuro del sistema Catania dipende dalla nostra capacità di guardare oltre

l'orizzonte immediato, costruendo sinergie" Dal porto all'aeroporto, dalle

strade agli snodi urbani, il futuro del sistema Catania si gioca sulla capacità di

connettere infrastrutture, istituzioni e competenze in una strategia condivisa di

crescita. È questo il messaggio emerso dal convegno "Infrastrutture e impatto

sul futuro sistema Catania", svoltosi nella sede di Confindustria Catania,

organizzato in collaborazione con il dipartimento di Ingegneria civile e

Architettura dell'Università di Catania e con il centro di documentazione,

ricerca e studi sulla cultura dei rischi, con il patrocinio di Ance Catania,

dell'Ordine degli Ingegneri e della Camera di Commercio del Sud Est Sicilia.

Un filo rosso chiaro attraversa tutti gli interventi: visione condivisa,

sostenibilità e concretezza. Concetti che diventano azione, come ha ricordato

Antonello Biriaco, componente del Consiglio delle Rappresentanze di

Confindustria: "Il futuro del sistema Catania dipende dalla nostra capacità di

guardare oltre l'orizzonte immediato, costruendo sinergie concrete tra istituzioni, mondo dell'impresa e territori. Porto,

aeroporto e interporto devono dialogare in una visione integrata, capace di valorizzare gli investimenti e trasformarli

in sviluppo reale". Un dialogo che si innesta nel tessuto urbano, come ha evidenziato il vicesindaco Massimo Pesce,

sottolineando l'impegno dell'amministrazione comunale nella rigenerazione di ampie aree del territorio: "Stiamo

restituendo spazi e opportunità concrete ai cittadini, dal Palanesima al quartiere Picanello, fino alla riqualificazione

della zona industriale". Dal piano urbano alla proiezione economica, è intervenuto Antonio Belcuore (Camera di

Commercio del Sud Est Sicilia): "Catania genera il 56% del PIL dell'area orientale: serve una guida forte e condivisa

per trasformare i programmi in opere reali, che creino occupazione e crescita stabile". Ad ampliare l'orizzonte è stato

Antonio Pogliese, presidente del Centro di documentazione, ricerca e studi sulla cultura dei rischi, che ha richiamato il

ruolo dell'Università e dei grandi investimenti infrastrutturali, "come il Ponte sullo Stretto, occasione unica per nuova

ricchezza e competitività". Sulla stessa lunghezza d'onda Lorenzo Ruisi (Assessorato regionale alle Attività

produttive), che ha ricordato l'avvio del piano da 1,2 miliardi di euro per tecnologie e innovazione a supporto del

sistema produttivo, e Simone Isabella (Assessorato regionale alle Infrastrutture), che ha parlato dei nuovi investimenti

della Regione, con 76 milioni di euro destinati all'aeroporto di Comiso. Un tema ripreso dall'amministratore delegato

di Sac, Nico Torrisi: "L'aeroporto di Catania ha già superato i 12 milioni di passeggeri, e ogni milione in più significa

migliaia di posti di lavoro. La realizzazione del nuovo terminal rappresenta un passo fondamentale per accogliere

questo flusso in crescita, creando
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ulteriori opportunità di sviluppo per tutta la Sicilia. Con il Masterplan dell'aeroporto di Catania, che prevede interventi

per quasi mezzo miliardo, e gli investimenti sulla metropolitana che giungerà fino allo scalo, c'è una chiara volontà

collettiva di fare ciascuno la propria parte". Un altro tassello essenziale del sistema è il porto. Sul tema, Riccardo

Lentini, direttore Grandi Infrastrutture dell'Autorità Portuale della Sicilia Orientale, ha evidenziato la forza di una

strategia coordinata: "Il nostro traffico merci e passeggeri supera il 50% di quello della Sicilia. Il piano regolatore

portuale punta a integrare le diverse vocazioni dei porti dell'area: Augusta per i container, Pozzallo per il commerciale,

Siracusa per il crocieristico e turistico. Catania, tra i primi cinque scali per movimentazione, rafforzerà il legame con

la città attraverso nuove aree di connessione". La città, nel frattempo, vuole correre verso il futuro della mobilità

sostenibile. A parlarne Matteo Ignaccolo, direttore del Dipartimento di Ingegneria Civile e Architettura dell'Università di

Catania, e Alessandro Di Graziano, professore ordinario dello stesso Ateneo, che hanno centrato i loro interventi sul

Pums, il piano strategico della mobilità che ridisegna spostamenti e sicurezza, anche attraverso l'uso di tecnologie

intelligenti. Un tema amplificato dagli interventi di Alfredo Foti (Ordine degli Ingegneri), Biagio Bisignani (Direzione

Urbanistica del Comune di Catania) e Salvatore Caprì (AMTS), che convergono sull'urgenza di "coordinare

governance, piani urbanistici e trasporto pubblico integrato". Il valore delle infrastrutture "soft" - culturali, ambientali e

sociali - torna infine al centro con le parole di Salvo Messina, vicepresidente di Ance Catania: "Riuscire finalmente ad

avere un piano urbanistico generale significa poter gestire uno sviluppo complesso e omogeneo. L'amministrazione

comunale sta facendo uno sforzo importante per la rigenerazione, ma le infrastrutture materiali devono essere

accompagnate da quelle immateriali: i beni culturali e ambientali fanno crescere l'intero territorio". A moderare i lavori

è stato Gianluca Cicala, ordinario di Scienza e tecnologie dei materiali dell'Università di Catania. Ha portato il punto di

vista delle imprese anche Giuseppe Manuele, amministratore unico di Maplad.
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Sanremo, al Gcc Trieste segreteria de "Crociera della Musica" Costa Crociere

Costa Crociere è collegata al Festival In una sala del centro congressi del

Generali Convention Center di Trieste si trasferisce un tassello organizzativo

delle attività connesse al Festival della Canzone Italiana di Sanremo da parte

di Costa Crociere, partner della kermesse. La società che gestisce il centro

congressi del Porto Vecchio si è aggiudicata, per la prima volta, una

commessa di servizi organizzativi che si estende al di fuori dei propri spazi

naturali, con la gestione della segreteria organizzativa di ospiti, staff e tecnici

de "La Crociera della Musica 2026" di Costa Crociere, che si svolgerà dal 21

febbraio all'1 marzo, sul Mar Ligure, nel bacino davanti a Sanremo, in

collegamento televisivo con il festival. "Questa commessa rappresenta per noi

un passaggio molto significativo - dice Roberto Morelli, Presidente di Trieste

Convention Center SpA, società gestrice del Generali Convention Center

Trieste - È la prima volta che il nostro know-how organizzativo viene applicato

anche fuori dai confini fisici del centro, mentre una sala in porto vecchio è

completamente dedicata per alcune settimane alle attività connesse

indirettamente al Festival". Anche quest'anno, in occasione del Festival di

Sanremo, una nave di Costa Crociere, la Costa Toscana, diventa "la nave della musica" nella suggestiva Baia dei

Fiori. Performance live esclusive, DJ set e party tematici animeranno la crociera, trasformandola in un palco

galleggiante per vivere la kermesse da una prospettiva unica.

Ansa.it

Focus

https://www.ansa.it/liguria/notizie/2026/02/21/sanremo-al-gcc-trieste-segreteria-de-crociera-della-musica-costa-crociere_db8b45d6-f790-44c9-9d41-4a4320c72a35.html


 

sabato 21 febbraio 2026

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 77

[ § 2 7 2 6 3 6 6 7 § ]

"Mobilità formativa Erasmus + a Valencia" L'iniziativa ha coinvolto 26 professionisti anche
da Livorno, Genova, Venezia, e Pireo

Si è svolta a Valencia la seconda mobilità formativa del progetto Erasmus+

2021-2027 "Empower Next Port Professionals with Innovative Skills through

XR Immersive Training Programs", coordinato dall'AdSPortuale del Mar

Tirreno Settentrionale e cofinanziato dall'Azione KA220VET - Cooperation

Partnership in Vocational Education and Training L'iniziativa, organizzata dal

partner Fundación Valenciaport ha rappresentato un passo decisivo verso lo

sviluppo di competenze innovative per i professionisti del cluster portuale-

logistico in grado di guidare i processi di transizione energetica e digitale Il

percorso formativo - strutturato su due profili chiave, uno dedicato alla

transizione energetica e l'altro all'IT e all'innovazione - si è prefissato come

obiettivo quello di rafforzare la comprensione delle sfide tecnologiche,

organizzative e regolatorie che interessano i porti europei, potenziando la

capacità di gestione di progetti di innovazione, di iniziative di trasformazione

digitale e di azioni legate alla transizione energetica. Centrale anche la

promozione dell'uso di strumenti tecnici, in particolare soluzioni immersive e

simulazioni in XR (realtà estesa), e lo sviluppo di leadership, decisionmaking e

pensiero critico e strategico in contesti operativi complessi e in rapido cambiamento. La settimana ha previsto inoltre

visite tecniche al Porto di Valencia, con tappe agli scanner e varchi automatizzati, offrendo ai partecipanti un

confronto diretto con infrastrutture, processi e soluzioni in uso. Elemento caratterizzante della mobilità è stata

l'integrazione della Realtà Estesa di quella virtuale su procedure di sicurezza e gestione dei carburanti alternativi, a

dimostrazione del valore della formazione immersiva per l'apprendimento di competenze tecniche specialistiche in

condizioni controllate e ad alta efficacia. "I risultati della mobilità di Valencia consolidano il percorso verso una

comunità portuale professionale europea preparata ad affrontare le sfide della decarbonizzazione, della

digitalizzazione e della resilienza operativa" ha dichiarato il dirigente promozione e formazione dell'AdSP, Claudio

Capuano. La prossima tappa del progetto è prevista a Livorno nel mese di aprile 2026.
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Intelligenza artificiale: indispensabile ma in troppe imprese è un Ufo

Dossier ateneo Liuc: nel 71% delle aziende italiane non c'è nella gestione della

logistica MILANO. L'osservatorio "Radar IA" del Centro sulla Logistica e la

Supply Chain (i-Log) dell'Università Cattaneo Liuc rivela che «il 71% delle

aziende italiane non dispone ancora di intelligenza artificiale a supporto dei

processi di logistica e catena degli approvvigionamenti. E non basta: quasi la

metà di esse (il 43%) dice senza troppi giri di parole di essere scettico

riguardo alla probabilità di investimenti destinati nei prossimi 24 mesi

all'intelligenza artificiale, anche se bisogna aggiungere poi che quanti

dichiarano di investire in questo campo «non lo fanno solo per ridurre i costi,

ma anche per migliorare l'accuratezza decisionale e il livello di servizio ai

propri clienti». È questa fotografia della situazione l'emblema di qualcosa che

sta accadendo (e di cui forse non c'è piena consapevolezza): si registra nel

nostro Paese «un divario rispetto alle altre economie evolute globali», come

viene spiegato. «L'innovazione tecnologica è oggi il principale fattore di

trasformazione delle filiere industriali e logistiche». Partono da qui gli

organizzatori di "Shipping, Forwarding & Logistics Meet Industry" per

annunciare che l'evento che il pomeriggio del 3 marzo sarà interamente dedicato a questo tema, con due sessioni

consecutive che affrontano in modo integrato l'evoluzione dell'intelligenza artificiale e della robotica applicate alla

logistica e alle catene logistiche. Ma c'è un "ma", e lo indica con chiarezza Nicolò Trifone (Università Liuc) su

"Logistica": «Di intelligenza artificiale si parla ormai quotidianamente, ma la distanza tra la narrativa e la realtà

operativa è ancora molto ampia». Lo indica il dossier dell'équipe dell'ateneo lombardo mettendo l'accento proprio

sull'identikit reale dell'uso di strumenti di intelligenza artificiale: solo il 30% di quanti hanno risposto al test dichiara di

avere una qualche forma di intelligenza artificiale all'interno dei propri sistemi informatici in ambito, ma a malapena il

7% ha «già un applicazione implementata e già funzionante». In quali settori, per quali attività? Le risposte prevalenti

(22%) indicano applicazioni nell'ambito della pianificazione della catena logistica, e questo non è una sorpresa perché
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(22%) indicano applicazioni nell'ambito della pianificazione della catena logistica, e questo non è una sorpresa perché

«è l'ambito in cui storicamente si sono sviluppati i primi algoritmi predittivi basati sull'intelligenza artificiale». Fra quanti

dichiarano di avere almeno una applicazione, in testa la previsione relativa alle vendite (43%), la pianificazione della

produzione è indicato dal 24%, mentre dal 21% è segnalato l'abbinamento fra ordini, viaggi e trasportatori, appena

sotto il 20% l'ottimizzazione percorrenze e sequenza attività magazzino così cone il controllo e la gestione delle

scorte, fra il 16 e il 18% la pianificazione e gestione degli acquisti, come pure l'ottimizzazione dei percorsi di

trasporto ma anche il campo della automazione, robotica e guida autonoma, l'allocazione dinamica degli articoli in

magazzino oppure l'identificazione e tracciabilità e anche la previsione

https://www.lagazzettamarittima.it/2026/02/22/intelligenza-artificiale-indispensabile-ma-in-troppe-imprese-e-un-ufo/
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di un ritardo di consegna. L'intelligenza artificiale viene messa in testa come «principale fattore di discontinuità per

volume di investimenti, impatto industriale e ricadute sulle filiere a monte, dall'energia alla microelettronica» nel

ventaglio delle tecnologie destinate a cambiare radicalmente i paradigmi attuali, tali cioè da «ridefinire il panorama

tecno-economico globale». Eppure - viene sottolineato - in Italia l'adozione dell'intelligenza artificiale nella logistica è

«in crescita ma la maturità operativa resta contenuta». Tutto temi al centro di "Shipping, Forwarding & Logistics Meet

Industry", l'evento in agenda ccome detto a inizio marzo al centro congressi di Assolombarda a Milano (viale

Pantano), edizione numero 10 di quel che diventato ormai il forum di riferimento per il mondo della logistica, del

trasporto marittimo e delle catene logistiche per iniziativa di Alsea, Propeller Club Port of Milan e Assologistica. Info

dettagliate su www.shippingmeetsindustry.it (per partecuipare occorre essere registrati via online), qui si mette sulla

sessione dal titolo "L'intelligenza artificiale nella logistica e la logistica dell'intelligenza artificiale". Come è stato

spiegato nella presentazione, questo round di riflessioni punta a affrontare il tema in una doppia prospettiva: «Da un

lato, le applicazioni dell'intelligenza artificiale nella logistica e nelle catene logistiche, dall'ottimizzazione dei flussi al

procurement", dalla previsione della domanda alla gestione dei rischi; dall'altro, la logistica dell'intelligenza artificiale,

ovvero l'insieme delle infrastrutture fisiche che rendono possibile l'intelligenza artificiale: data center, reti di

telecomunicazione, approvvigionamento energetico, controllo delle filiere tecnologiche». Con una sottolineatura

specifica che rappresenta «un passaggio cruciale»: l'intelligenza artificiale «non è solo uno strumento di

ottimizzazione, ma può diventare un fattore di riprogettazione delle catene del valore». Ma a una condizione ben

precisa: va alimentata da dati corretti e coerenti, perché se tu metti dentro "spazzatura", cosa ti aspetti di ottenere?

Sotto i riflettori anche l'impatto territoriale delle infrastrutture di intelligenza artificiale, il tema energetico che risulta

«sempre più determinante nella localizzazione dei data center». Ecco i protagonisti della sessione: Nicolò Trifone,

ricercatore PhD Università Cattaneo Liuc Igino Colella, presidente Cscmp Italy Roundtable Anna Maria De Giuli,

direttore Alsea Federica Montaresi, segretario generale Authority Mar Ligure Orientale Nicola Nardi, avvocato dello

Studio Legale Mordiglia Alberto Candido, partner di My Taxcredit Francesco Gaetarelli, amministratore delegato e co-

fondatore di Komete La giornata proseguirà fino alle 17.30 sempre all'insegna della tecnologia disruptive nella

logistica con la sessione "La robotica, prossima frontiera di quasi tutto". Con un argoimento-chiave: se l'intelligenza

artificiale è il cervello digitale delle nuove catene logistiche, la robotica ne costituisce il braccio operativo. La seconda

sessione analizza la convergenza tra evoluzioni tecnologiche e nuove esigenze di mercato che sta determinando un

cambio di passo nell'automazione. Il fenomeno più evidente è quello della cosiddetta "intelligenza artificiale fisica":

robot dotati di livelli di autonomia, apprendimento e adattamento significativamente superiori rispetto al recente

passato. Particolare attenzione - viene sottolineato - sarà dedicata ai robot antropomorfi e semi-antropomorfi, il cui

sviluppo è sostenuto dall'innovazione hardware ma
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trainato dalla domanda di sostituzione o integrazione del lavoro umano senza la necessità di riprogettare

radicalmente fabbriche, magazzini e ambienti operativi. Tuttavia, la rivoluzione non sarà solo umanoide: veicoli

autonomi terrestri, marittimi e aerei, autocarri robotizzati e droni cargo sono destinati ad avere un impatto altrettanto

profondo sull'organizzazione delle filiere. Tra i temi in agenda: le motivazioni strutturali della nuova ondata robotica, la

robotica nell'intralogistica, l'apprendimento on-the-job, le diverse modalità - corrette e meno corrette - di applicazione

dell'AI fisica. Interverranno al convegno Giovanni Legnani, vicepresidente dell'Associazione Italiana di Robotica e

Automazione Manuel Giuseppe Catalano, principal investigator, dell'Istituto Italiano di Tecnologia Leonardo Anceschi,

responsabile vendite di Oversonic Robotics Antonino Lanza, responsabile strategia e sviluppo di Kfi Emilio Baggio,

manager di Ceva Logistics Italia Fabio Piazza, responsabile finanziario di Btr Simulators Le due sessioni - viene

sottolineato - compongono un unico percorso: comprendere come l'intelligenza artificiale stia ridefinendo la logistica

non solo come insieme di strumenti digitali, ma come infrastruttura energetica, territoriale e normativa, e come la

robotica rappresenti la sua naturale estensione operativa. In un sistema industriale chiamato a essere più resiliente,

efficiente e competitivo, AI e robotica non sono più ambiti separati, ma componenti integrate di una nuova

architettura delle supply chain.
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